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■ Cbarìtas Chrifli urggt nos . 
' 'ì < a -i^»r«<. > »*■ .4 1 
Ordinavi! in ree Charìtatem . 
Cantìe. c. %. v. 4. 

Spiritus Domini fnper me 

Evangelizare pauperibus raifit me. 
Luca c 4. v. li, 

*Operatus efi bonum, 8c reflum, & veruna 
coram Domino Deo iuo in univerfi 
cultura Mini ftcrii domiis Domini , 
juxta legem , & cseremonias 
voJens requirere Deum.fuum 
in toto corde luo , 

2. tarali?. 30.10. ' 
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GIORNALE 

di Muffirne , fentimenti ,. e dotti 
memorabili ''■> 

DI S. VINCENZIO 

DE' PAOLI 

Fondatore della Congregazione . 
della Mifliooe ; '. 

C E N N A. } <?. 



' Amor proprio coperto col ve- 
lo della.. Carità in crederò fer- 
vi zio d Iddio quello , che c 
propria foddislazione . 1 i 

% Non fi ritrova nel Moodo condì zinne 
veruna , in cui non li provino talvol- 
ta amarezze , e difgufti , e per coh- 
feguenza non vengano deiìderj d' ab- 
bracciare alcun' altra Corta di vita : ma 
avendoci Dio chiamati allo (lato , in 
cui ci troviamo , ha pei così dire ai- 
A a nef- 
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H CUrnAÌt (fi muffirne et. 

fe a quello le grazie^ che fono necef- 
fcrie per la noftra fallite , le quali ri- 
enferà di darci , fe noi , abbandonan- 
dolo , ne eleggeremo un altro, a cui 
*gli non ci chiama . .-. 

3 Lo (Indio delle feienze rallenta talora 

in molti il ferver delio ipirito onde 
gli (Indenti devono sforzar fi di ^conler- 
- t ar tfempre viva la dwAzfònecon gli 
efercizj di pietà, e fpecialmence della, 
meditazione , acciò net tempo mede- 
fimo , che lì perfeziona 1' .intelletto 
nella cognizione delle verità fi vada 
la volontà ribaldando -nell' amor di 
Dio , che è d' ogni feienza l' autore. 

4 Devono leggere libri buoni, e utili, ed 

attenerli dalla lettura di quelli , che 
non fervono ad altro , che a conten- 
tare la curiefità . 

5 La curiefità è la pelle delia vita fpirì- 

tuale , e per la curiefità del noflro 
primo padre fono entrate nel Mondo 
la Morte , la Pelle , la Fame , e tut- 
T'ite I' altre miierie , e per confeguenza 
1 ^uoi dobbiamo ben guardarci da ella 
come da radice di tutti, i mali . 

• ta dottrina fenza umiltà è (lata Tempre 
perniciofa alla Ghiera , e ficccme la fu- 
perbia ha precipitati gii Angeli ribel- 
li , "cesi molte volte cagiona la rovina 
degli Ucraini dotti , e più ne fa il mi- 
nimo de' Demonj > che qualfivoglia 
fottile Fi loffio, o profondo Teologo. 

7 Iddio non ha bifogno d' Uomini dotti 
per 
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M $.. Vincenzio de' Patti. , f 
per condurre.! fine le opere, fae, anzi 
il più delle volte fi vale : per convertì* 
re il Mondo dì perfone fsmplici, qua- 
li furono gli A pòrtoli , e ultimameli, 
te S. Terefa » di cui fi é ferviti la Di- 

' vi ni; Provvidenza per riformare un Or- 
dine Religioso de' più rìguardevoli 
nella Chicli di Dio . 

' S Né la Filofona , nè la Teologia , né 

, i ragionamenti , poffono cola alcuna 
* nell'anime, ma è necefiario, che Ge- 

_ r su Crìflo operi con noi , e noi eoa 
lui , che parliamo come lui , e fumo 
nel fuo fpirito , come egli medefimo 
era nel fuo Padre, e predicava la dot* 
trina, che di lui iveva apprefà'. 
9 Devefi «tendere di propofito alla, prò* 
pria fatote , e perfezione , e ad lim- 
itare il Figtiuol di Dio , il quale co- 
minciò dall' operare . capìt jtfut /«- 

. - */rt , & docere . 

10 Dèvefi aver praticato per molto tempo 
, ciò , che vuole infegnarfi agli altri , 

e in quello modo la parola d' Iddio , 
che ufcirì dalla noftra bocca produrrà 
frutto centellino . 

11 E* maflìma indubitabile, che a proporzio- 

ne , che uno travaglia perla perfezio- 
ne del proprio interno fi rende più ca- 
pace di produr frutto nel profilino . 

12 Devefi far profeflione di operar fempre 

conforme alla dottrina di Cri (lo , la 
quale non può giammai ingannare , e 
non mai fecondo le raaflirae del feco- 
A 3 lo, 
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f Giornali ìi maffìmr tei *" 

J lo", le quali fon feflìpr'é fallaci . Itfat 

-» fimi , che è it fondamente* d^ iurta la. 
perfezione . 

ij Devefi far molto per l'amor di Dio » e 
flou curare la (lima degli uomini , 
operare per la .loro fallite , fenza ba- 
dare alle loro parole . 

14 Dobbiamo guardarci dall' emulazione , 
e da quaìfivogfia minimo ftimolo dì 
invidia , vizio direttamente cppofto 
ti puro , e fero zelo dell' onor di 
Dio , e chiare indizio d' una fina fu- 
perbia - ■'-> ■-■ 

>5 Dobbiamo effer 'tutti d* Iddio » e del 
proffimo , fenza riferva alcuna , pron- 
ti a fare , e patire ogni gran cofa per 
la carità dell uno , e dell' altro . 

I* E molto neceffario I* ufo delle confef- 
fioni generali , fon le quali fi rimedi» 
a tutti i difordim commefsi per I' a- 
vanti in effe . 

>7 Tri tutti gli ajuti fa Tei iti da Dio in 
mano degli uomini per rimediare a." 
difordini della loro vita , non ve' n' è 
■ alcuno di cui fi cedano più manilèftì, 
più frequenti , e più maravigliofi ef- 
fetti degli Efercizj ("pirituali . 

il Sono neceflarj i miracoli per convertire 
quegli , che col mezzo degli Eferci- 
zj fpirtuali non fi riducono alla buona 
Il rada . 

■9 Quegli , che entrano negli Eferciz} fpi- 
rituali devono fervirfi come uomini 
mandati di Dio , fenza «cettuazione 
di 



di S.. Vtàit*TJ« il" Pàifì , "'j- 
'itpetfoac: tanto caro deve effere il 
i ricco , come - i I povero , anzi più que- 
fio, che quello, effondo il povero più 
conforme al povere dato della vita di 
C ri fio . 

to Dipende la fallite de] Crifiianefimo dal 
zelo , e bontà de' Sacerdoti : ed no 
buon Sacerdote è mi gran tefero. 

ti Quando % intraprende qualchecofa difa- 
ftrofà , e difficoltofa per fervizio , e 
per gloria di Dio , è fuo penderò il 
guardarci , ed affiderei . 

n Fanno più treOperaj, che dieci, quan- 
do Dio vi mette la mano , e ve ta met- 
te Tempre , che toglie i mezzi umani, 
e ci pone in neceffità di far cole ecce- 
denti le nofìre forze ■ 

•3 Dovendo trattar con altri di cofe di 
ipirrto , trattarle prima con Dio nel- 
l'orazione, votandoci del proprio f pi- 
rito , e de propr} fentìmenti partico* 
lari, per riempierci dello Spirito San- 
to , che Colo illumina la mente , ed 
infiamma la volontà. » 

SA Non fi guadagnano a Dio le anime an- 
che più oftinate ne* peccati , che col- 
la foavità , e compatimento ne' loro 
trattagli, e fentimento delle loro dU 
fgrazie . 

15 Develi Tempre mantenere la Tanta prati- 
ca di portarti con dolcezza, e carità, 
sì in pubblico, come in privato ezian- 
dio verfo i peccatori più oftioati , fea- 
za mai fervirft d' invettive , di rim- 
A 4 pro- 
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8 Giornale dì muffirne , te. 

proveri , o di parole afpre : modo sV 
improprio a chi accende ad ajutare le 
anime, mentre in vece di guadagnar- 

v - le , o tirarle a Dio non fa altro , che 

i< allontanarle da lui , ed efafpcrarle . 
'ì6 Devefi trattare foavemente col profilino 
e fopportare i di lui eccelli , e difetti 
con pazienza , ed animare le perfone 
con quelle maniere che fogliono deri- 
vare da un cuor tener* , e pieno dì 
carità criltiana . * 

27 Con i poveri , e più vili del popolo fi ' 
pratichi cordialità , e affabilità , né 
fi ulìno verfo di eflì maniere imperio- 
fe , e Tevere , perchè con quello mo- 
do di procedere reftano i popoli di- 
luitati : ma quando uno li moftra af- 
fabile e cordiale , ancor elfi fi inoltra- 
no più arrendevoli , e difpofti ad ap- 
profittarli . 

sS Chi fi affatica volentieri , e femplice- 
mente per la gloria di Dio , e falute 
del prcifimo, conformandoti all'efem- 
. pio di Cri (te pub alìicurarG » che il Si- 
gnore accompagnerà con larghe bene- 
dizioni le fue fatiche . 

29, Devonfi fare le prediche , le dottrine 
enfìiane , ed i difcorfi con uno Itile 
fe triplice , e familiare ad efempio di 
Gesù Crifto , il quale benché a-vefie 
pttuto (piegare i Mifler) divini cori 
concetti proporzionati alla loro fubli- 
mità, eflendo egli il Verbo, e fapien- 
za del Padre, fi era nondimeno fervi- 
to 
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dì s. yìaceaz'itìdt- tsfli . 9 
' to' di termini , e dyimilitudini molto 
comuni per accomodarli alla Capaciti 
del popolo , e lafciare a noe" il vero 
modello di fpiegare la Tua divina- pa- 
rola . 

30 Chi vuol farli intender da' popoli * a* 

quali predica la parola di Dio deve 
parlare femplicemente , e fervidi di 
comparazioni familiari . 

31 Grillo Signor noftro quantunque potefle 

infegnare al popolo cofe maravieliofe , 
e fublimi , con tutto ciò fi fervi della 
fimilitudine d' un operajo , d' un iv> 

fnajuolo , d'un campo , d' una vigna} 
'un granello di Senapa ,efomÌglianti» 

. F EBBRA J 0. 

,1 T A chiarezza , e la femplicita oello 
MjJ fpiegare materie morali è necef- 
faria , acciò i più tardi , e rozzi ne 
cavino profitto , effendo ciò ancora 
maggiormente accetto alle perfone > 
ed in le fteffo più penetrante , j, 

% Quegli , che parlano fecondo le mafiì- 
me del Vangelo fanno più profitto 
nell' anime , di coloro , i quali riem- 
piono i loro fermoni di di (cor fi urna- 
; ni;, e di ragioni filofofiche , perchè i 
lumi della Fede fon fempre accompa- 
gnati da una certa unzione totalmen- 
te celefte , che ^grecamente fi diffon- 
de ne' cuori degli afcolHnii. , t 
A j 3 Si 



to Giornale di m affimi , te. 

3 Si deve guardarti pri nei pai mente dallo 

fpirito maledetto di quella vanità, che 
conduce a fervirci nel!' ammaeflrare 
altri di cofe alte e follevate , poiché 
la loia umiltà e pura intenzione dì fer- 
vere a Dio , è quella che fa riufcif 
le cofe , che a di lui gloria s* intra- 
prendono . 

4 L umile fottomifiicne , ed obbedienza 

a" decreti de* Sommi Pontefici è uo 
bu^n mezzo per difcernere i «eri figli 
della Chiefa da' contumaci . 

5 Gli Ecclcfiaflici fono un immagine piùi 

efpreffa della potenza , e Cintiti del 
Creatore , onde devono amarfi con uo 
amore pieno di rìfpetto tutto parti- 
colare . 

f Speffe volte fi defiderano molte buone 
cofe con defiderj , che pajono venuti 
da Dio 4 e non fono veramente tali , 
ma il Signore gli permette tal ora per 
difporci Soavemente a ciò che la l'uà 

fc- divina provvidenza fi compiace di poi 
- ordinare , onde bifogna in limili cali 
afpettare fin tanto che il Signore fàc- 

* da' conofeere la fua volontà r e ono- 
rare la tranquillità del dì luì cuore , 
che in tal maniera la perfona è più 
difpcfta a fervido . 

7 Le opera d' Iddio fi fanno per Io più 
a poco a poco , ed hanno i loro prin- 

■ cip), ed i loro progredì: pertantonon 
fi deve pretendere dì fare ogni cofa 
in una volta , e frettolcfàmente , uè 



£ S. rWoiw *V fatti. ii 
6 ì mare , che il tutto fu perduto , Te 
non viene eoo fai lecitile! ine adempì- 
te., ma camminar pian piano , e pre- 
gare motto Iddio . 

S E* proprio delio fpirito di Dio operare 
con foavità ed amore : ed il più Scu- 
ro mezzo per riulcire in quello» che 
■' intraprende è imitarlo . 

9 V inclinazione naturalmente porta ad 
efequire prontamente le cofe di pro- 
prio vantaggio » la quale devefi nntuz. 
zare per metterti nella pratica della 
fanta indifferenza , e dar campo a Dìo 
di manifestar la fua volontà t tenendo 
per certo , che quando Dio vuole , 
che riefea un negozio la dilazione non 
lo guada altrimenti , e che unto più 
ci è del ino , quanto meno ci è del 
proprio . 

io Non fi dee rifolvere , aè intraprender 
cofa alcuna , mentre uno lì trova agi- 
tato da fperanze , o defiderj di cofe 
grandi , perche ficcome il buon elìco 
de' negozj umani fpeflo dipende dal 
calore , e dalla foliecitudine eoo cui 
fi promuovono > cosi al contrario il 
buon fucceflo dell' opere di Dio di- 
pende dall' umile fubordinazione »* 
fuoì voleri , fa quale fa afpettarc eoa 
animo tranquillo i momenti da lui de- 
sinati pei 1' eiècuzioae di effe. 

tj Non « fenspre efpedieote il far tutto 
. quello , che uno può fare , ma fola, 
mente quello , che è conveniente ali» 
A t u- 
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I> Gì òr nule dì muffimi , te, 
carità, e conforme agli ordini della 
4^ Divina Volontà : ad imitazione di 
' f -- Criflo i che non ha volato far fempre 
* quello > che ha potuto . 
n.Non fi deve gii mai tralafciare un'ope- 
" '-. -ra cominciata con maturità fotto pre- 
! téfto delle difficili tà che vi s' incontrano 

13 II Signor; ordinariamente abbaila per 

eialtare , ed aviamo da meritare la 
grazia di compir le opere fue con mol- 
te orazioni/,-;, ed altre pratiche di vir- 
tù , ma lìi ma mente di pazienza , e di 
fattomi flione alla' fua Divina Voloatà . 

14 Quando per poco fi tralafcìa un buon 

difegno Dio ci volta le fpalle , e fu- 
feita altri , che fanno il bene quale 
prima ricercava da noi . 
13 RiconofciutS" la volontà di Dio in qual- 
che negozio per arduo che fia deve 
abbracciarli con intrepidezza , e prò-- 
feguirfi coftan temente fino al fine eoo 
animo tanto maggiore , quanto mag- 
giori fono gli citaceli , che vi fi attra- 
verfano . 

ifi Chi procede ne* negozj con rigiri , ed 
artifizi offende la Divina Pro widenza , 
e fi rende indegno della fua cara pa- 
terna . 

17 II miglior modo di condurre a buon fi- 
ne qualfi voglia imprefa fi è il mante- 
nerli in un totale abbandonamento nel- 
la Divina Provvidenza, e in un umile' 
• dipendenza dalle di lei difpofizioni . 

U La Provvidenza di Dio fa » che rtefea- 



di S. Vincenzio de Papi'. 15' 
do bene i negozj a chi procura di fe- 
guitaria , fenza prevenirla giammai. 

19 CU umani fentitnenti fotto precetto di 
zelo, e di gloria di Dio fanno foven- 
te intraprender dilegni , i quali riè 
provengono, nè fon profperati da Sua 
Divina Maettà ■ 

ie I negozj , che s incamminano per vie 
comuni , e più {empiici fono da Dio 
profperati , e favoriti più di quelli , 
che »' intraprendono con mezzi ftra- 
ordinarj , ed apparenti 

91 Ogni qualvolta uno lì ferite fpinto con 
veemenza d' affetto a qualche opera 
per altro {anta , ed importante deve 
rimetterla ad altro tempo , nè rìpi- 
pigliarla fino a tanto , che il proprio 
cuore abbia ricuperata una perfetta 
tranquillità , ed indifferenza , acciò) 
1' amor proprio non venga infenfibil- 
ìnente a macchiare la purità della pro- 
pria intenzione . - ■ ' r 

a» Le opere d" Iddio fi fanno per lo più a 
poco a poco , e dobbiamo in effe va- 
lerci fempre de' mezzi fuggenti dal- 
lo Spirito di Crifto Signor noftro , e 
conformi alle maffime dei Vangelo , e 
non mai delle falfe regole del fecole. 

13 Riconofcendo in qualche opera 1' ono- 
re , e '1 beneplacito divino non deve 
■■ perdonarli , nè a fatica , nè a fpefa , 
infiiio che per (e , o per altri fi veda 
••ndotta perfettamente al feto fine . 

94 Quando uno crede d'avere operatoquef 
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J4 GfornMÌe di muffirne , et, 

tanto , che Dio richiede da lui per il 
buon efito de' negozj , qualunque ne 
fortifca I' evento fé ne redi in pace , 
e con gran tranquillità d' animo . 
»j Deve fuperare le proprie inclinazioni 
chi vuol far profitto grande nelle vir- 
tù , perchè poiliide la virtù colla fola 
immaginazione , chi nelle occafioni 
con ogni fedeltà non la pratica . 

16 Dobbiamo imparar da Criilo ad efler 

manfueti , ed umili di cuore , e que- 
lle virtù dobbiamo chiedergli inceffan- 
temente . In effe dobbiamo ufare par- 
ticolare attenzione per non Inficiarci 
trafportare dalle pafiìoni contrarie , le 
quali con una mano dillruggono i'edi- 
foio fpìritudle , che ù editica con 1* 
altra ,_. , , . - ' 

17 Non vi pubeflere virtù foda io un' a- 

ni ma proprietaria di fe fteffa, e attac- 
cata alla propria volontà . 
ai Per acquiltare una virtù vera, e foda 
è espediente il fare buone rilóluzioni 

ftaliche fopra gli atti particolari del- 
e virtù, e poi efler fedele in efequir- 
Je ; fenza di quello quantunque uno 
fenca facilita e dolcezza nella confide- 
razione dì qualche virtù , non è però 
in verità , ma iolo oell* immaginazio- 
ne virtuofo . 
19 Un atto di virtù beo fatto difpeac a 
produrne ua altro , 



. Le 



JlS. vintenx.it di F*oU. i, 

MARZO. 

■ TE cofe della Fede non devono cu- 
I | riofamente, e con fottigliezza d* 
ingegno efaminarG , mentre ficcome 
quanto pi lì fi guarda il Sole , tanto 
meno fi vede, così quanto più ci sfor- 
ziamo d'eliminare colla debolezza del 
* difcorfo umano le verità della Religio, 
ne Cattolica, tanto meno le conofcu- 
mo : bada , che la Chiefa ce le pro- 
ponga per fare , che noi credendo- 
le , e lotto mettendoci ad effe non pof. 
fiamo giammai errare . 

ì I lumi della fede fon fempre accompa- 
gnati da una certa unzione totalmente 
celelìe , che fegrcta mente fi diffonde 
ne' cuori . 

3 Sono le verità eterne capaci di' riempie- 

re il cuore , e di condurre per la vi» 
ficura : onde balla l' appoggiarli fer- 
mamente fu quelli fondamenti divini 
per arrivare in poco tempo alla per- 
fezione . 

4 Poffiamo talvolta convincere il noftro 

intelletto per via di ragioni fede , e 
madìcce : devono però quelle edere 
fubordmate alle verità della Fede . 
j II poco avanzamento nelle virtù, ed il 
poco progreflo negli affari della gloria 
d' Iddìo nafee dal non fondarli gli uo- 
mini fopra i dettami della Fede , ma 
fopra ragioni affline. 

CE' al- 
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f/iorntle di ma ([ime , ec. 



€ E affolutamente necetìario s\ per il pro- 
ficco , come per la l'ai lire altrui il fe- 
guir Tempre in tutte le colè la bella. 
Juce della Fede . ; 

7 Le mafiìme del Vangelo fono totalmen- 
te oppofle a quelle del mondo. . 

t Non devonfi mirar le colè nel folo efte- 
riore, e fecondo 1' apparenza , ma fe- 
condo che poffono elfere in Dio , e 
fecondo Dio giuda il detto deli' Apo- 
floto : Ou* videniur temporali* fyrtt , 
qua. auvem non v'idtntUr trema funt. 

9 Non develi riguardare un povero conta- 
dino , o qualche povera donnicciola 
quanto all' efterno, o alla loro abilità 
naturale , eflendochè bene fpefio appee- 
na fi riconofee in elfi il fembiante , e 
lo fpirito di creatura ragionevole, tan- 
to fono terreftri , e gronolani : ma fe 
fi rimirano col lume della fede fi ri- 
conofee in quelli poveri un vero ri- 
tratto del figliuolo di Dio . 

10 Non fi può mai eccedere nella vera fpe- 

ranza , U quale noo può mai effer trop- 
po grande, effendo fondata fui la bontà 
di Dio , e fu i meriti di Gesù Crifto. 

11 Chi confida negli uomini , rppur s'ap- 

poggia fu qualche talento di natura , 
o di fortuna , e non confida in Die , 
egli allora fi ritira da elio . 
ii Se il Superiore , il Predicatore , il 
Confefl'ore fi fida troppo della fua pril- 



lo» Dio fi riti» , e lo laici» operar 
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dì S, Vmttnv» A* PmoH. 17 
da fe, onde tutta la fua fatica , c tut- 
to quello che fa non produce alcun 
frutto, affinchè riconofia la fua infuf- 
6cienza, e apprenda per propria efpe- 
rienza , che tutti t fuoi talenti a nul- 
la vogliono feoza Dio . 

tj Buona cofa è metter tutti i noflri pen- 
(ìeti in Dio , ed appoggiarci a lui , 
perchè non mancherà di provvederci 
del neceffario,come ce l'ha prometto. 

14. Sono infiniti Ì tefori della divina Prov- 
videnza , e la noflra diffidenza gli di- 
fonora . 

15 Nelle gravi neceffità è tempo di far ve- 

dere, (e confidiamo veramente in Dio. 

16 Non manca giammai la divina Provvi- 

denza nelle cofe , che di iuo ordine 
V intraprendono . 

17 Chi ha polle le fue fperanze in Dio de- 

ve e (Ter ficuro , che qtiand' anche la 
terra tutta fi follevafle contro di lui , 
altro non ne feguirà , che quello, che 
piacerà a Dio . 

18 Avendo Dio cominciato a beneficare 

una creatura non manca di favorirla , 
purché e ila non fe ne renda indegna . 

19 Si deve amare Iddio a fpefe delle noftre 

braccia , * col f udore della propria 
fronte , imperocché tanti atti a' amo- 
re , di compiacenza , di benevolenza , 
ed altri limili affetti interni di cuor 
tenero , quantunque buoni , e defide- 
rabili fono non di meno fofpetti quan- 
do non lì viene alla pratica dell' amo- 
1 - re 
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re operativo , al quale dobbiamo fin- 
golarmente attendere . , 

20 Molti avendo 1' efteriore ben, coni ro Àio , 

e l' interna pieno di grandi; fentimen- 
Ci d' Iddio ivi il fermano :. ma quando 
fi tratta di affaticarli per il Signore , 
d' ioflruire i poveri , di patire , dì 
mortificarli , dì amare le malattie , 
di guftar delle calunnie , e a" altre 
difgrazie mane» loro 1" animo, e ven- 
gono meno . 

21 Totum opus noftrum in oper*ttùne confi flit , 

fono parole proferite da un gran fervo 
di Dio nel tempo della fua morte , il 
quale aggiungeva come allora vedeva 
chiaramente il recante efler fumo, ed 
il folo ben operare efler congiunto ad 
un ficuro contratfegno del divinoamore. 
%% Quanto più crefee l'anima nell'amor 
di Dio , tanto più <refce in lei 1' », 
more de' patimenti , e delle umilia- 
zioni , 

13 Iddio non guarda tanto a! materiale del- 

ie azioni , quanto alla grandezza del- 
l' amore, ed alla purità dell' intenzio- 
ne , eoo cui fi fanno . 

14 La diviaa Bontà richiede , che non li 

operi mai il bene perfarfi (limare, ma 
che tutte le azioni fiaoo indirizzate 
s Dio . 

*5 Le piccole azioni fatte per piacere » 
Dio non fono così foggette alla vana- 
gloria , come r altre più eccellenti , 
quali (ovente ic ne vanno in fumo . 

té CU 



di S. Vincenzio de' Paoli '. IO 
16 Chi vuole afiuefarfi a piacere a Dio nel- 
le grandi azioni deve prima affuefarfi 
a piacergli nelle piccole . 
27 Deve fuggirli la brama di comparire , 
è non tarmai cola alcuna per rifpetto 
umano . 

»t E' meglio efier gettato nel fuoco con 
piedi, e mani legate , che operare per 
piacere agli uomini . 

29 Dobbiamo far tutto per Iddio , e non 

curarci della (lima degli uomini , n$ 
far fondamento fopra le loro luiìnghe. 

30 II conformarli in tutte le ccfe alla vo- 

lontà di Dio è un vivere vita;tutta 
Angelica , ed è il medelìmo , clic vi- 
vere vita di Gesù Crifto . " ' 

31 Noflro Signore lì comunica contìnua- 

mente a quell* anime , che Ranno fe- 
delmente , e collantemente unite alla 
fàntiflima volontà di Dio , ed hanno 
un medelìmo volere , e non volere 
con lui . 

APRILE, 

J TTN potentiflìmo ed efficaciflimo ri- 
medio per tutti i mali, per e- 
mendarlì da quallìfia imperfezione per 
vincer qualunque tentazione, per con- 
fervar la pace del cuore è la confor- 
mità alla volontà d' Iddio . 

» La perfezien dell' amore non eonfifte 
nell' eflafi , Ma bensì in fare la volon- 
tà di Dio . 
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3 La nolka perfezione conGfle ncll* unire 

totalmente la noftra volontà a quella 
di Dio : che la Tua , e la noftra fia 
un roedelìmo volere , e non volere : .e 
. quello farà più perfetto , che avià la 
iua volontà più conforme alla volon- 
tà di DÌO . ' 1 : 

4 La noftra perfezione al dir di Crìrto 

confitte in negar fe fteffo , portare la 
Croce, c (eguir I' ifteflo Crifto: echi 
nega più feiteflo, porca meglio la fui 
croce , e fegue più perfettamente Cri- 
Ilo , che quello , che lì ftudia di non 
far mai la propria volontà , ma di far 
tèmpre la volontà di Dio ? 

5 g«f ad far et Domini mua fpirhut efl , di- 

ce la Scrittura , e chi più perfetta- 
mente fìà unito a pio di quello, che 
non fa , fc non ìa vo^ònt^di ,Dio » e 
mai la fua propria , e non Vuole altra 
cofa , fe non quella , che vuole Dio ? ■' 

6 La conformità alla volontà di Dio è un 

mezzo affai ficuro» e facile" per a'equi- 
fìare io quella vita un gran teforo di 
grazie. " t 

y Non fi deve rifparmiare , nè fpefa , né 
travaglio, neppure 1' illefla vita quan- 
do fi tratta d' adempire la volontà di 
Iddio . 

8 Oh quanto poco ci vuole ad effer San- 

to ! Non altro , che fare in ogni cofa 
la volontà d' Iddio . 

9 II mezzo più efficace , anzi unico per 

farti tutto Santo è affuefarfi a fare in 
tutte le cole la volontà d' Iddio . 
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>o Pare in lutto e per tutto la volontà di 
Dio , ed efl'er pronto ad andare , vì- 
vere , e morire dove a Dìo piace è la 
difpcfiziotie de' buoni fervi d' Iddio , 
e degli uomini veramente Apofìnlici , 
ed il centraffegno de' veri figli d'Iddio 
fempre pronti a compirei difegni di 
■ sì gran Padre. 

if 1 La Conformità alla volontà d'Iddio è il 
■telaio del Crilliano , mentre quella 
- eontiene eminentemente in fe la mor- 
tificazione , l'indifferenza , 1' annega- 
1 zìone di fe medefimo , J* imitazione 
di Crìfto j 1' unione con Dio , e ge- 
- neralmente le virtù tutte, che non 
fon tali, fe non perchè fono conformi 
t alla volontà d' Iddìo , che è I' òrSgi- 
.ne, e la regola di tutta la perfezione, 
ix I a propria volontà è quella , che gua- 
' Hi", e corrompe le nofìre divozioni 
le ntfftre fatiche , le noltre peniten- 
ze j"ecì fecondo che dice Iddio per 
■ Iftja: la jéjtìmtt veflrb hvtnìtur volun- 
t/ts vtfifM : onde per non perder tem- 
*po , e -fatica non fogna mai operare" 
per movimento di natura , à' interef- 
fe, d" inclinazione,* umori?, e capric- 
cio, ma bifogna abituarli a fate in tut- 
to la volontà di Dio . 
13 Quegli*, che fono ben ((abiliti in que- 
lla conformità alla volontà di Dio fo- 
no da eflo tenuti con (a man delira 
e guidati in tutto , e per tutto. Tut- 
ti ì giorni , tutta la fettimana , tutto 
V an- 
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V anno , tutu la loro vita., vivono in 
fotnma pace, e tranquilliti. ,1 Ab- 
bondanti di fanti lumi , fecondi di 
fante operazioni , e notabilmente ap- 
profittati nella- loro perfcoa,. ., Dà 
Iddio forza , ed energia, alle loro pa- 
role v dona benedizione particolare a 
tutto ciò j che intraprendono per lui, 
accompagna,; collii tua grazia i lp r 
ro difegm , i loto configli > e tutte le 
loro operazioni riefeooo di granfie e- 
dificazione , 

j+ Al contrario quelli , ebe non fegnoao 
la volontà d' Iddio , ma fono attacca- 
ti alle loro inclinazioni , e cercano le 
proprie foddisfazioni non hanno , che 
penfieri di terra , difeorfi di mondò , 
opere morte j perchè in quefti opera 
la natura , in quegli la grazia.. , 

a 5 Vale più un atto di ra fi eg nazione alla 
volontà di Dio in tutto ciò , che di- 
fpone contrario a noi , che centomila 
buoni freccili fecondo il nofìro volere 
e gu fio . 

36 il raflegnarci alla volontà di Dio per 
ioffrire tutto ciò che gli piacerà , e 
tanto quanto a lui piacerà è la gran 
lezione del Figliuol d' Iddio , e que- 
gli , che ben V apprendono , e fe la 
ihmpano nel cuore fono delta prima 
clafle nella fcuola di Crifto . 

T7 Non fo ritrovare niente di pià finto , 
nè di più gran perfezione, che la raf- 
fegnazione al volex .d' Iddio , la qua- 
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'le "ci porca ad un cotale fpogliamenro 
di nei mèdefimi , e ad una vera indif- 
ferenza per qualunque (lato. 

il Dobbiamo fonometri' rei al volere d' 
Iddio , ed efier contenti in tutti que- 
gli (tati i in cui piacerà a lui di met- 
terci ', e non dc/iderar mai di ufeirne 
fino a ta.ito che non conofeeremo ef- 
fer tale il di lui guflo : e quella è la 
fiù eccellente , e la pi fi utile prati- 
ca , nella quale poffa ano elercitarfi 
fopra la terra . 

19 Dobbiamo- «Regnarci interamente nel- 
le mani di Dio , credendo , che I» 
fua Provvidenza difpone per il nofìro 
Bene quanto vuole , 0 ptrmette , che 
accada . J t 

10 Fddioè fommamente glorificato dall' ab- 

bandenamento no fi ro al Tuo divino vo- 
lere ; fenza che noi ne inveli ighiamo 
la ragione , confiderando Solamente , 
chela Tua volontà è la fua ragione } e 
la fua ragione la fui volontà . ' 

11 Tutto quello , che Dio ci concede , o 

che ci toglie riefee per nofìro bene , 
giacché tale è il fuo beneplacito , e* 
nel)' adempimento di eflb deve fìare 
ripofla ogni nofìra pretenderne , e fe- 
sa Le afflizioni , che Iddio manda , quan- 
do fono ricevuce con perfetta , ed in- 
tera raffegoazione, fono favori, e be- 
nefizi, mentre la conformità a] divino 
beneplacito nelle avvertirà è*«aggiore 
acquiflo d' ogni vantaggia temporale. 
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33 Un'Anima ben «(legnata fi contenta di 



un cuore pieno di fanti affetti , e gli 
rende tutto queir oflequio , ebe può 
nel fervire il profumo , rimettendo 
poi totalmente il fucceffo de' fuoi di- 
Kgnj y e delle fue fatiche alla Divina 
Provvidenza , con che viene a conftr- 
vare anche in mezzo alle turbolenze , 
e traverse la pace , e quiete d' animo . 

94 Chi è ben fottomeffo al divino volere 
fupercrà tutte le difficultà, che fi pro- 
vano nel divino fer vizio, ed il Signore 
adempirà i difegni , che ba fatti fo- 
pra di elfo . 

35 Chi procura di dipendere totalmente 
da Dio è ficuro , che quanto contro 
di lui faranno , o diranno gli uomini 
fi convertirà in bene proprio . 

a£ Dio non domanda da noi te forze del 
corpo , ma una lincerà difpofizione di 
abbracciare le occasioni di fervido fe- 
condo i difegni , e volere fup con un 
vero defideiio di fopportare l' ideilo 
martìrio fe tale foffe la fua volontà . 

37 La migliore preparazione alla morte è 
una perfetta foromiflìone alla volontà 
dì Dio ad imitazione di Grillo , che 
nel!' orazione dell' Orto preparoflì al- 
la morte col ripetere : ar» »** M 
tu» velmtat fiat . 

18 L' indifferenza fecondo il fentìmento 
di un gran Santo è i' origine di tutte 



quello , che Dio vuole : gli offierifee 




10 L' in- 



4ì S, vìncendo de ruoli. ly 
29 L' indifferenza è uno (lato di virtù , il 
quale fa , che uno fi a totalmente di* 
(laccato dalie creature, e sì perfetta- 
mente unito alla volontà del Creato- 
re , cIk' non defideri cola alcuna , 
né una più , che un' altra . 
3« L' indifferenza è una virtù , non fola- 
mente di grande eccellenza , ma an- 
che di grande utilità per V avanza- 
mento nella vita fpiriruale , anzi G 
può dire, che è neceffaria a tutti que- 
gli , che vogliono perfettamente fer- 
vere a Dio. Come potrà uno cercare 
il regno di Dio, in primo luogo, ed 
impiegarli iri procurare la converfione 
de' peccatori , e la fallite dell'Anime, 
fe è attaccato a' piaceri , e comodità 
della vita prefente ? Come adempire 
la volontà d' Iddio , fe fegue in tutto 
ì movimenti della natura ? Come ri- 
nunziare a fe fteffo , fe cerca di effe- 
re (limato*, ed applaudito ? Come di- 
ftaccarfi da tutto, fe non ha coraggio 
di rinunziare , ed abbandonare una 
cofa da nulla ì 

MAGGIO, 

1 T ' Anima veramente indifferente è 
| , i comparata dal Profeta ai giumen- 
to , il -quale non cerca di portare una 
foma più che un' altra , di [ervire ad 
un roaeltro ricco più. che ad un pove- 
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ro , di flare in una bella fcudetia , 
*iù che in una cattiva Italia : a tutto 
fi accomoda ; è difpoflo a fare tutto 
•ciò , che uoo vuole; cammina , fi 
ferma , torna , ritorna da una parte 
all' altra , foffre , travaglia di giorno, 
e di notte , ed in tutti i tempi : cojì 
fi deve effere diftaccati dal proprio giu- 
dizio .dalla propria volontà , dalle pro- 
prie inclinazioni , e da tutto ciò che 
non è Dio , e indifferenti , e diipofti 
a tuttigli ordini della Divina Volontà . 
S Non fi pofi'ono fperar cofe grandi da 
un uomo , che non ama trattenere 
con Die • 

3 Non può riufeir come deve ■negli im- 

pieghi , che intraprende in lervizio 
di Dio chi non fi tiene a lui unico 
coli' efercizio della divina preferwa . 

4 Chi fa ben praticare l' efercizio della 

divina prefenza , ed è fedele in -efe- 
guìre gli allettamenti di quella divina 
virtù , arriverà predo ad un alti-fiì tuo 
grado di (antica .. 

5 11 penfiero della prefenza di Dio ci ren- 

derà familiare la pratica di fare incef- 
fantemente la di lui volontà . 

6 La prefenza di Dio deve avere più effi- 

cacia fopra i noftri fpirìtì che non ha 
la prefenza di tutte l' altre creature 
aifieme . 

1 Un Uomo d' orazione è capace di tut- 
to , e potrà dir francamente coli' A- 
poftolo : Omnia feffum in et , y»i me 
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% Non vi ha cofa più utile , nè più nff- 
cefiaria dell' orazione mentale : onde 
deve u farli <^gni diligenza per farla be- 
ne , e concepire un grand' amore ver- 
fo dì effa . I ■ ■ 

9 E che altro fono , fe -non effetti dell* 

«razione la perfeveranza nella vocazio- 
ne , il buon efito delle funzioni , la 
vittoria delle tentazioni , il rifcrgere 
dalle cadute , e finalmente il pefieve- 
Tare nella grazia di Dio (ino al fine , 
e con ciò ottenere I" eterna beatitudine? 

10 L* orazion mentale h onninamente ne- 

cefiaria a quegli , che s' impiegano 
per la falute dell' anime, si per tene- 
te in elfi vivo il defiderio del proprio 
profitto , il fervore , e la divozione , 
sì anche per dar loro tempre nuovo 
fpiritOjelena netfervizio del proiiìmo, 

11 E 1 tanto neceffario al Sacerdote 1' ufo 

dell'orazione, quanto al Soldato la 
fpada . 

ta L' orazione è un gran libro per i Pre- 
dicatori : quivi oell' Eterno Verbo , 
che ne è la forgente vi apprendono le 
verità ecerne , che fi devono dichia- 
rare a' popoli . 

13 Le migliori difpofizioni , che fi devono 
portare per l'orazione fono 1 umiltà, 
la cognizione del proprio nienteavan- 
tì a Dio , la mortificazione delle pro- 
prie paffioni , e de' movimenti frego- 
lati della natura, il raccoglimento in- 
teriore , la purità d' intenzione , 1' ai- 
fi 1 ten- 
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tenzione alla prelcnza A\ Dio, la eoa. 
formiti totale alla di lui volontà, e 
le frequenti afpirazì< ni alia Divina 
Bontà . 

14 L'orazione dev' efiere effettiva , e dì 

fra tira , la otta le ha prr fuo icopo 
efercìzic celle virtù (ode , e la 
' mortificazioni* delle rifiìoni . 

15 L orazione è una predica , che uno 

fa a Je frelTo per convincerli def bi- 
fogno , che ha di ricorrere a Dio , 
di cooperare alla fua grazìi , d' elìir- 
pare i vìzi dai 1' anima propria , e 
piantarvi le virtù . 

16 Neil' orazione bi Ioana applicarli parti- 

colarmente a e< Ribattere la paflione , 
o cattiva inclinazione , che ci predo- 
mina per attender fempre a mortifi- 
carla , perchè efiermioata quella il 
recante facilmente fi ottiene . 

J7 Neil' orazione è necelUrio follevare 
il proprio fpirito a Dio , e tenerfi in 
un' umile cognizione del proprio nul- 
la , et attendere , fe a lui piace di 
parlare al nofìro cuore , e dirci qual- 
che parola di vita eterna , mentre 
una di quefte farà più che mille ra- 
gioni , e che tutte le fpeculazionì del 
nofìro intelletto , e folo quello , che 
Iddio infpira , e che da lui viene può 
giovare al nofìro profitto . 

lì Nell'orazione è importantifiimo il por- 
tarfi dolcemente per non romperli la 
tefìa a forza d applicazioni sforzate , 
e di voler troppo fottiiizzare . ■ 



di S. Vmetnxit de' Patti . »y 
19 Gli eccefli in qualunque coli non fono 
mai lodevoli , ma particolarmente nel- 
1* orazione , nella quale fi deve ope- 
rare moderatamente , e Ibpra tutto 
conlervare la pace dello fpirito , 0 
del cuore . 
so La troppo grande applicazione dell' in- 
telletto nelle cofe di fpirito con vo- 
ler renderfcle fenfibili rilcalda il cer- 
vello , e cavila dolori di teda . come 
anche gli atti della volontà troppo 
lj) ilo reiteraci , 0 con troppa violen- 
za inand.iCGiio , e diseccano il cuo- 
re , e l' indeboliscono , onde io tutte 
le cote vi vuol moderazione . 
zi Devond riverire que' modi di orare 
elevati , quelle unioni , quelle ora* 
zioni paflìve infegnate da molti , e 
Tantamente praticate da cert' anime - 
elette » e guidate da Dio per vie 
non ordinarie : ma tali orazioni , che 



fon fempre fìcure : però dobbiamo ap- 
plicarci a quella maniera di orare più 
lem pi ice ed umile , finché ci tentia- 
mo follevaci dallo Spirito Santo a più 
alta contemplazione . 
•xi La perfezione dell' orazione e del no- 
ftro interno non confìtte nel modo 
dell'orazione più o meno elevata , 
ma nella carità . 
t3 Non fi può meglio giudicare della per- 
fezione e bontà dell' orazione , che 
dalle dìfpofizioni , che «no vi porta , 




tanto perfette non 
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e dal frutto , che ìndi ne riporti » 

34 Nel!» meditazione devonfi prendere ri- 
soluzioni particolari l'opra i bifogni 
proprji , e determinare ii modo dì li- 
berarli da' mali abiti , e di conforma- 
re la propri» vita a quella di Grillo , 
mentre il frutto principale dell' ora- 
zione non fono i pontieri alti , e gli 
affetti teneri , ma 1' acquillo delle 
virtù»- , e la pratica delle opere buone- 

25 La falute A' un Anima unto impor- 
ta , the bifogna efporre non folo le 
facoltà t ma anche la «ita temporale 
per procurarla , 

i6 II zelo con V unzione- della grazia e 
dell» carità condifee 1' amarezza del- 
la, mortificazione y e porge confola- 
zione ne' patimenti , e ne' travagli . 

47 IC zelo della làlute dell' anime altro 
non è T che una. cariti ardente , ed 
un defiderio accefo di incamminarle 
per la via del: divino fervizio all'e- 
terna beatitudine . 

al Gir atti' principali di quello zelo fo- 
no : 1. Efporre la fattiti corporale , 
e la propria vita per t" ajuto dell' 
Anime . 2. Sentir grandemente tut- 
te 1' offefe , che fi fanno contro la 
Maefta di Dio . j. Correggere amo- 
revolmente con modi proprj tutti 
quegli , che in noltra prelenza of- 
fendono il Signore ■ 4- Inftruire i po- 
veri , ebe in occafion di viaggi s in- 
contrano ne' luoghi ove uno fi fer- 
ma 



4i SrVfotenxvJt' Poti. je 
m» per qualche tempo . f. Ralle* 
grarfi , che altre perfeoe facciano co- 
le grandi a gloria di Dio y ed in fer- 
vizio del prolfimo . 6. Lodare , e Ai- 
mar molto quegli, che s'impiegano 
utilmente ne Minifler) Apoftolici , e 
far ferventi orazioni per loro , ac- 
ciò Iddio fi degni profperargli , con- 
servargli , e benedir Tempre- più le 
loro fatiche r 

L' emulazione , e qualfivogli* minimo 
fliroolo d' invidia del bene , che altri 
fanno è vizio direttamente oppofto al 
puro e vero celo » 

30 Poco importa- per mezzo di chi fìa glo- 

rificato Iddio , purché lo fia r e quan- 
do faremo- la cielo, fe il Signore ci 
farà tanta grazia , vedremo >che dove 
regna Ja< perfetta carità, non vi è nè 
mio , nè tuo .- 

31 Deve (limarli felice quel giorno nel 

quale fi è impedito qualche male „ 
o procurato qualche bene 



GIUGNO. 

r XTOn G deve difanimarfi fe non 
JJ\| poffono levarli tutti eli Orando- 
li e peccati , perche non fi deve (li- 
mar poco il rimediarvi in parte , ed 
impedire col divino ajuto la perdi- 
zione eziandio d' un* anima fola • 
s Bifogoa darli > Dio per fovvcoire col- 
E 4 U 
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la fraterna correzione il proflìmo , 
quantunque pecchi per abito , e ma- 
la conluetudine , mentre comunque fi 
commetta il male tempre vi fi deve 
applicare il rimedio . 

3 Siccome fuori di gran neceflità non fi 
-devono dare i medicamenti agi' infer- 
irli nel parolìfmo della febbre , così 
non deve farli ordinariamente la cor- 
rezione nel!' atto , che «no manca . 

4 Deve prenderli qtialche tempo per cpn- 

fidcrare avanti a Dio anche con più 
ore di meditazione la maniera di dar 
r avvilo , ma ffi marcente quando il 
mancamento è grave , e la perfori» 
poco difpolta a riceverne la corre- 
zione . 

5 Devefi far la correzione in tempo op- 

portuno : Ja prima volta con gran 
benignità e dolcezza : la feconda con 
un poco di fe verità e gravità , ac- 
compagnandola però con 1' affabilità , 
e fervendoli di rimedj foavi e carita- 
tivi : la terza finalmente con zelo e 
fermezza lignificando a'colpevoli l'ul- 
timo rimedio , che neceffariamente 
bilognera prendere , (e non li emen- 
dano . 

f Devefi far la correzione pubblicamen- 
te a tutti , e non in particolare a 
chi ha errato : primo quando per ef- 
fere il male affai radicato li giudica 
inutile 1' avvertirne da folo a folo 
il colpevole i fecondo quando quello 
. . beo- 
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benché per altro aliai buono , è pe- 
rò di (pirico cesi debole , che non 
può (offrir la correzione per foave che 
fia fenza turbarli ; terzo quando v' 4 
perìcolo , che altri cadano ncll' iftef- 
fo difetto , fe non fi riprende pub- 
blicamente . Fuor dì quelli cau la 
correzione deve farli da iolo a folo . 

7 Chi malamente fotìre d' ellere avvifato 

e corretto , 4 in uno (lato deplora- 
bile , e molto lontano da quello de' 
Santi , i quali fi Tono avvaliti nel co- 
(petto degli uomini , rallegrandoli 
quando venivano loro {coperte quel. 
. le piccole macchie, che erano in elfi . 

8 Dobbiamo anco imitare il Santo de* 

Santi Gesù Grido , il quale pernii- 
le , che gli fotte rinfacciato il ma- 
le , che non aveva facto , e non difc> 
fe mai parola per liberarli da que- 
lla confusone . 

9 La vera carità non fa ftare oziofa » 
' e non permette il vedere i bifogni 
1 . del profilino , e non {occorrergli . 

10 Quegli , che hanno la vera carità la 

fanno comparire anche al di fuori , 
e per 1' ordinario le azioni eflerne 

' rendono reftimonianza dello flato in- 

i terno d' un' anima . 

11 Siccome 4 proprio del fuoco illumina- 

re , e rifcaldare , così è proprio del- 
la carità il comunicarti . 
it Dobbiamo riguardare unicamente Id- 
di» io. tutti gli uomini, ed onorare 
fi J io 
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in efiì le perfezioni divine , dal che 
fi ecciterà nel noftro cuore un amo- 
te pieno di rifpetto verfo di tutti . 

«] La carità è un amore Cu peri ore a' feti, 
fi ed alla ragione Beffi , col quale 
gli nomini fi amino fcambievolmen- 
te per il mede lìmo fine , per il qua- 
le Ges-A Crifto gli- amò , che è per 
fantificargli in quello mondo , e bea- 
■ ficcargli nell' altra,. 

ti La carità deve preferirli a- Cutte le ric- 
chezze- del Mondo- : ella è infinita- 
mente più, preziofa della vita corpo- 
rale : elfi è quella divina virtù , che 
ha moffo Iddi» a far vita povera , ed 
« morir »ado in una croce , onde 

.". . fra tutte F altre virtù; o-uefia ci ren- 
de pili fmHIi a lui. • • 

15 Quello , che fi fa per la Carità fi fa 

per Iddio » ed è gran ventura poter 
dare per amor di lui ciò che e fuo , 
e che dalla fu a bontà fi riceve . 

16 Dobbiamo benedire Iddio , quando ci 
. : troviamo in occafione di patire per 

si _Ia Cààtki* *: 1 . 1 ; , 

47 I beni temporali non poffono efier 
mai meglio fpeiì , che quando fi con- 
fuciano per la carità , ìmperpccbè 
fanno in qualche modo ritorno a 
Dìo , x cui come ad origine , ed ut 

. ,' timo fine devefi riferire ogni cofa . 

il La carità fraterna è un contrafegno 

..! ' -della nollra predetti nazione , giacché 
Meta ci fa riconofeere. pei y«ì di- 
icepoli di Grido . 
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19 La carità fraterna è I' animi delle vir- 
tù , e ii paradiib delle comunità . 
to Quella cafa è un paradifo nella qua* 
le fi trovi la cariti fraterna , meo» 
tre non v' è cola più defitferabile - r 
• nè più beata che il viver con quel- 
li , che ano ama , e da' quali è ri* 
amato .- 

si L' amore , che dobbiamo portarci P unr 
ì" altro non deve edere amor genia, 
le prodotto dall' appetito lenitivo , 
; che ordinariamente più rollo è noci- 
vo r che utile , ma amore , che non 
riguardi altra cof* in quello , che 
fi ansa , che Dio : onde in Dio de- 
ve effer- fondato , fecondo Dìo- , e 
tutto per Iddio . 
az Piaccia pare a Dio di confervare que. 
: lìa carità , e fratellanza ne' cuori dì 
tutti , perchè coir quefti ajuti e foc- 
: corfi reciprochi i forti folleranno i 
deboli , e cosi i' opera A' Iddìo fi 



, altro bene- . v 
24 II vizio della mormorazione è un lu- 
po rapace r che rovina e diftrugge la 
greggia ove- entra . 
35 Uno de' maggiori mali , che pollano 
accadere ad una Congregazione G è 
•piando vi fono perfone- , che mor- 
morano , fi lamentano , e trovano dai 



condurrà al Ino- line. 
• 3 Nelle Congregazioni Rellj 




dire di ogni cofa . 



16 Dio 
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26 Dio ama i poveri , e per confeguen- 
zi ama quelli , che portano affetto 
a' poveri : imperocché quando fi ama 
molto q uà i chi.- d uno fi porta affetto 
anche agli amici , e lervitori luoi . 
17 Chiunque averà amato i poveri io vi- 
ta , nel fine de' giorni tuoi non ce- 
rnerà la morte , dicendo lo Spirico 
Santo : licatus qui mtellig't [uptr (ge- 
mini , & pauperim in di» mal» libera- 
bit tum Dominai . 

il Se i poveri fi rimirano col lume del- 
la fede fi riconofee in etti un vivo 
ritratto del Figliuol di Dio » il qua- 
le non contentandoti dì elTer povero 
volle di più efier chiamato il Mae- 
Uro , e il Dottor de' poveri . 

«9 E 1 un bel vedere i poveri in Dio ine. 
defimo , e farne quel conto , che ne 
fece Crifto Signor noftro . 

30 Crifto Signor noftro ha in qualche nu- 
- niera nobilitate , e fantificate te mi- 
ferie umane con elTerfi foggettato ad 
effe , dall' ignoranza , e peccato io 

tv. poi : e con quello, ha infegnato a non 
il ifp rezza re nè abbandonare quelli , 
che fe ne trovano più aggravati. 
A> ' ': ; » '.r , 

L V G l 1 O. 

1 "^TOn fi deve mai parlare in fini- 
i\(:ftra parte di coloro , che fi 
inoltrano mal 1 affetti verfo di noi , 

*i v u an- 
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anzi dobbiamo accettar volentieri il 
disprezzo , e la confusone per falvar 
I' onore del oollro prodi mo . 
Non dobbiamo mai inoltrare ritenti- 
mento alcuno veifo di quegli , che 
con ingiurie , toiti , calunnie ec. ci 
perfeguitano , ma dobbiamo (egui ta- 
re a trattar come prima cordialmente 
eoo efli parlandone bei.e , e fervendo- 
gli in tutte le occorrenze per quan- 
to fi può lecitamente : anzi quanto 
maggiori fono le ingiurie , con tan- 
to maggiori dimnftrazioni di (lima , 
e di affetto dobbiamo portarci verfo 
di efli . 

Le calunnie ci porgon motivo di rin- 
graziare Iddio , e di rallegrarci quan- 
do non abbiamo data occaftone a 
quel tanto , che contro di noi fi di- 
ce , e beati noi le Iddio ci (limerà 
degni di patire per la giustizia , e 
fe ci tara grazia di amare il difprez- 
zo , e la confusone , e di render 
bene per male . 

Iddio permette , che uno fu diffama- 
to e perleguitato a torto per fua 
gloria , acciò fia conforme al (uo Fi- 
gliuolo , ti quale fu calunniato a tor- 
to , e chiamato feduttore , ambizlo- 
fo , e indemoniato ■ per il di lui 
bene , perchè con un tal mezzo vuo- 
le forfè , che (òddisraccia alla fua di- 
vina giudizia per altri peccati da ef- 
fo commetti , benché non gli conc- 
ie* , come egli gli conofee . 
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3 La mjiilLiuudi ne riguarda il profilino 
per (apportare i iuoi difetti , e ma- 
li portamenti a fine di tirarlo più 
foavemente alla cognizione ed amo- 
re di Dio . 

t La dolcezza , ed il fopportard recipro- 
camente è una forgente di pace , ed 
un vincolo dì per lezione , che uni- 

7 L" affabilità e V amore è un mezza 
efficaciflìrpo per inuouarii negli ani- 
mi degli nomini , e per animargli 
ad abbracciare le cofe più reputan- 
ti alla natura . ;., 

% Non vi fono perfone più collanti e 
falde nel bene incominciato » di quel- 
le , che fono manfuece e benigne » 
ed all' nppoflo quelle , che fi la Tela- 
no tramortire dall irafeibile fono per 
lo più incoiUnti operando a capric- 
cio , e con impeto di natura . Sona 
quelle Amili a' torrenti , i quali non 
hanno forze , eccettochè ne" loro im- 
petuofi allagamenti , e poi in poco 
tempo fi feccano , laddove i fiumi > 
fìmbolo delle perfone piacevoli , con- 
tinuando un corib quieto e tranquil- 
lo mai vengono meno » 

9 II trattare umile e dolce col proffimo 

incatena dolcemente e guadagna il 
cuore degli uomini . • , : ■ \ 

10 Alle volte non vi vuole che una pa- 

rola dolce per convertine un indura- 
to , al contrario uoa parola ofpra è 
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di S. Vinctnùa 4* PaoIì, 39 
capace di defolare un' anima , e di 
caufarle un' amarezza , che può ei- 
(érle nocevoliflìma . 

11 Lo fpirito maligno fi vale dell' afprez- 
sa e rigidezza d' alcuni per inquie- 
tar maggiormente l' anime 1 e farle 
Cadere da un precipizio in un altro • 

li Crtfto Signor notlro è foavità eterna 
degli Angeli , e degli uomini , e con 
quella medefima virtù dobbiamo in- 
camminarci a lui , e condurvi gli al- 
tri . 

13 La dolcezza e affabilità è una virtù , 
che ha una grandiflìma efficacia per 
guadagnare anime a Dio . 

■ 4 Ella fa , che ci Rapportiamo fcambie- 

volroente,e che uno condefcenda vo- 
lentieri a quello , cbe dice 1' altro , 
laonde (iccome la carità ci unifce af- 
fidile quafi membra d' un medeiìmo 
corpo , così 1' affabilità perfeziona 
quella unione . 
a 5 Deve però- quella dolcezza efler ac- 
compagnata da fortezza e coftanzat 
di animo per non condefcendere » 

■ . «io , che non fi può concedere in 

buona confcienza , fuor del qual ca- 
. <b la dolcezza deve tenere il primo 
luogo come più potente ed efficace 
fcpra la volontà degli uomini , che 
il rigore e la feveritl . 
H Bifogria efler affabili , ma non mai 
adulatori , perchè non vi ha cofa si 
vile .e sì indegni d' un cuor aridi»* 
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no , nè cola più abbonirà dalie per- 
fette vera me uce fpifituali , quanto 
V adulazione , ' '! 

17 Onde quantunque fi debbano tifar cai 

tutti termini molto cotteli , non fi 
devono però lodar mai ie perirne in 
prefenaa loro , fe non quando fi giu- 
dica conveniente , o per animarle » 
proseguire il bene incominciate , o 
per rincuorare i pufiilanimi . ■ 

18 L' umiltà- ha relazione a noi liefli fa- 

cendoci cortola re il noltro nulla , ed 
amare la propria abiezione : ella è 
la virtù di Gesù Grillo , della fua 
Santiflima Midre , e de' più gran 
Santi : nell' umiltà ft trovano tutte 
le virtù , e quando è vera , introdu- 
ce nell'anima le altre virtù. 

19 L* umiltà è la virtù infegnata da Cri- 

fro al m inde , e tanto da lui ama- 
ta ; e r arme più potente per vin- 
cere il Demonio è r umiltà . 
so Certo che le relraflimo perfualì del po- 
co , eh? vagliamo, avvertiremmo be- 
- ne di non porre U falce nell* altrui 
mede prima di eflervi chiamati , e 
di non efibirci per effer preferiti ad 
altri operai , che forfè di Dio vi fon 
d^ftinatì . 

ìi Dicendo il nofiro Redentore : Beati 
farete quando gli uomini vi perfe- 
guiteranno , e diranno ogni male di 
voi ; è gran felicità effer trattato 
come Cnìto Signor nofiro • 

ai Q.uc- 
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21 Quegli , che fi credono d effere au- 
tori del bene che operano , o di a- 
vervi la minima parte , e che lì com- 
piacciono di tal penderò , perdono 
aliai più , che non guadagnano , an- 
corché per altro le cofe » che fan- 
no iiano buone e fante <• 
13 Le perlone dotate di talenti mediocri 
e comuni fono per ordinario inftru- 
menti pui adattati alia mano di Dio 
per 1' ajuto de' popoli , mentre fidan- 
doli meno di fé irefl'e fogliono con 
maggior umiltà ricorrere a Dio > ed. 
a lui foto attribuire la gloria di ogni 
loro operazione . 

24 Se fi confiderà tutto ciò , che è ÌQ 

noi dì umano ed imperfetto , trove- 
remo pur troppo di che umiliarci in- 
nanzi a Dio , ed innanzi agli uomi- 
ni anche a noi inferiori . 

25 Chi ha vera umiltà fi reputa più im- 

perfetto di tutti , fi [lima colpevole , 
ed attribuire ad occulto accecamen- 
to il non vedere que' difetti , che 
gli altri vedono in elio , 
16 L' umiltà ci deve fare ichivare tutte 
le compiacenze , che fi meicolano 

Erincipalmt-nte oegP impieghi , che 
anno qualche apparenza . 
27 La vana compiacenza è un veleno del- 
l' opere buone , una pefte che infet- 
ta tutte le azioni più fante , e che 
fubito ci fa fcordare di Dio . Que- 
fto è un vizio il più perniciofo al 
pro- 
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progrelìo nella viti fpirìtuale , e nel- 
la perfezione . 

28 Nelle azioni pubbliche fi deve trala- 
fciar tutto quello , che non ferve ad 
altro , che a renderle più apparenti , 
e di maggior applaufo : e I aftenetfi 
da' concetti innevati , e da parole 
mendicate è un fagrifizio fegretD del 
cuore molto grato a Crifto » che 
grandemente lì diletta della vera ti- 
nniti , e della femplicità delle paro- 
le ed operazioni ... 

39 II gufiate, che fi parli di noi peracqui- 
ftar gloria è grand' aftuzia del Demo- 
nio, il quale con quello precedo avve- 
lena chi gli dà adito nel fuo cuore . 

30 O maledetta brama di comparire , quan- 

ti beni infetti , e di quanti mali fei; 
cagione ! Tu fai, che chi dovevi pre- 
dicar Gesù Grillo predichi fe Ile fio , 
ed in vece di edificare di 11 roggi . 

31 L' umiltà loia è capace di corri! pon- 

dere 1 certe grazie (pedali Ili me , che 
talvolta il Signore lì degna di farci : 
a quella però deve elfer congiunto 
un perfetto (propria mento di quanto 
fiamo , e polliamo elitre con un in- 
teri confidenza nella bontà divina » 



X\J pere di Dio fe non quegli » 
che hanno ona profonda umiltà , ed 
no lincerò difprezzo di fe fteflt , 



AGOSTO. 
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X Deveiì fopra tutto guardarti da' pen- 
sieri d' orgoglio , ambizione , e vani- 
tà » come da' pià gran nemici , che 
pollano .averti . 

3 L' umiltà è la radice della carità , e 

quanto più uno è umile , più an- 
cora li rende caritatevole verfo il 
proflimo . 

4 Tra tutti i mezzi più propri per ac- 

quietare e confervare 1 unione e ca- 
rità con Dio , e col proflimo non ho 
mai potuto ritrovare il migliore , e 
più efficace , che la tanta umiltà , 
1' abbaflarfi lotto tutti , (limarti il 
peggiore e più vile di tutti : men- 
tre 1' amor proprio , e la fuperbia 
fon quegli , che ci acciecano , e ci 
portano a {ottenere i nefiri fentimenti 
contro quegli del coltro proflimo . 
f Quando 1' umiltà manca in qualche 
comunità eia feu no penta al Tuo co- 
modo particolare , donde ne proven- 
gono le parzialità , le feifme , e le 
divifioni , 

* Un giuflo fenz" umiltà avanti a Dio 
è rigettato e riprovato con tutte le 
fue buone opere , e ciò che appari- 
le in lui di virtuolb , diventa vizio . 

7 Un peccatore , che con vero fentimen- 
to di umiltà riconofee le proprie mi- 
ferie avanti a Dio è giuftificato , e 
la Tua umiliazione è a lui mezzo di 
fa Iute . 

t Chi fi umilia profondamente e (ince- 
ra- 
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ramente , di peccatore che egli è 
diventa giudo : al contrario un An- 
gelo di coturni , che abbia in grado 
eccellente le più grandi virtù , fe 
gli manca l' umiltà , tutte quelle vir- 
tù non hanno fondamento , e non 
poffon fuiiiiìere , e divien limile ad 
un dannato , che non ne ha alcuna. 
9 Deve ciafcuno persuaderli , e dire a 
fe (retto quantunque io avelli tutte le 
virtù , fe non ho 1' umiltà, m' ingan- 
no , e penfando d' efier vircuofo luna 
un fuperbo Farifeo , 

io La virtù dell' umiltà in [peculati va è 
una virtù bella , amabile , ed ammi- 
rabile , ma in pratica ha una taccia 
difpiacevole alla natura , ed il di lei 
éfercizio non è grato, perchè db det- 
ti 1' elegger fempre l'ultimo luogo » 
il metterfi fotto di tutti , anche de* 
minori , fofìnre le calunnie , il cer- 
care il difprezzo , 1' amare 1' abiezio- 
ne , tutte colè , alle quali natural- 
mente fi ha averfione : onde è necef- 
fario , che ciafcuno fi faccia qualche 
violenza -, e.vinca tutte le repugnan- 
ze pervenire all' éfercizio attuale dì 
quefra virtù , altrimenti non 1' acqui- 
fera giammai . 

ìi Le anime umili fono fempre contente , 
e fi vedono fempre allegre , perchè 
quel fante fpirito d' umiltà , che ri- 
fiede in effe le riempie di pace, di mo- 
do che uoa vi è cofa alcuna capace 
a ftur- 
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a fturbaHe , fe fono contradette s' ac- 
chetano , fe calunniate foffrono s fe fi 
fa poco conto di effe , e fi vedono ab- 
bandonate , e fcordate penfàoo effer 
ciò molto giufto , e fecondo il loro 
merito , fe fono aggravate d' occupa- 
zioni travagliano volentieri , fe loro è 
comandata colà , benché difficile fi ap- 
plicano di buon cuore adefequirla con- 
fidate nella virtù dejlafanta obbedien- 
za , fe fono moleftate da tentazioni 
affodanfi maggiormente nell' umiltà , 
e ricorrono a Dio , che le rende vit- 
toriofe del Demonio , di modo che al- 
tro nemico non refla foro da combat- 
tere , che la fuperbia. 
il Quefta durante la vita non fa mai tre- 
gua , ma affalta gli ftefli più granSan- 
ti , finché vivono in quefta terra in 
diverfe maniere tentando or 1' uno a 
compiacerG vanamente de! bere , che 
ha fatto , or l'altro della fcienza , che 
ha acquiftato , quello a prefumere di 
effere il più eccellente , quell' altro 
a crederfi d' effere il migliore j e più 
coftante . 

i; La fuperbia è un vizio perniciofìffimo 
tanto più da temerli , quanto più ad 
elfo ci porta V inclinazion naturale , 
onde dobbiamo dar fempre vigilanti 
per far fempre ii contrario di quello 
ci detta la natura corrotta . Se ella et 
fiimola ad inalzarci , noi dobbiamo 
abbaffarci , fe eccita in noi defiderj di 



Digiiized by Google 



46 CUrnaìe di mxfime, tt. 

di propria (lima , e ori pentiamo alfe 
noftre debolezze , ed infermità \ fe di 
comparire , e noi aleniamoci da tut- 
to ciò , che pub farci offervare , pre- 
feriamo le azioni battere vili alle gran- 
di , ed onorevoli . 

14 Ricorriamo fpeflo all' amore deliaco- 

Ara abjezione rifugio ficuro per difen- 
dere! da fimili moti , che quella mal 
nata propenfione alla fuperbia iufeira 
ÌDcefTantemente in noi . 

15 Dobbiamo dare a Dio eatta la gloria , 

e per noi non riferbare altro , che il 
difpregio , e la confufione , quella è 
la parte a noi dovuta . 

16 La femplicità ha relazione a Dio , a 

cui folo cerca di piacere : ci rende fi- 
mili a Dio , il quale è un effere fem- 
plicilTimo , che non ammette alcuna 
compofizione . 

»7 Ella fa andare diritto a Dio fenza aver 
mira alcuna , nè a proprio interefie , 
rè a rifpetti umani 1 ella ci fa parlare 
ed operare femplicemente fenza emu- 
lazione , o artifizio, e non folamente 
comprende la verità , e purità d' in- 
tenzione , ma ci tiene ancor lontani 
da ogni fallace doppiezza . 

il Ella regola le parole col farci dirle 
cofe nella maniera , che le abbiamo 
nel cuore : non ci obbliga però a feo- 
prire ogni nollro penderò, perchè que- 
lla virtù non è punto contraria alla 
prudenza , la quale ci fa diicerner le 
co- 
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fe , che fono da dirfi da quelle , che 
devono reftar celate i ed il tempo di 
parlare da quello di tacere . 

19 Ella indirizza le ne fi re azioni col farci 
operare puramente per Iddio sì ne* ne- 
gozi temporali , come negli impieghi, 
ed eferciz) di pietà» lenza, alcuna me- 
scolanza d' ipccrifia , d' artifiaio , o 
di vana pretenfione, e putchè Sua Di- 
vina Maeflà fia fervila , e glorificata 
fa , che non ci curiamo di eie* , che 
poffooo dire , o Benfare gii uomini . 

so Lo fpirito di Criflo è pieno di recticu- 
■dtne , e di fincerità > e chi è deflinato 
per glorificarlo deve anche operare fe- 
condo il tuo fpirito . 

ai La doppiezza non piace a Dio, e per 
elfer veramente fem pirici altro fine 
xoo fi deve avere , che di piacere a 
luì fole . 

M Per abbatter l' ìpocrìGa , e diftruggere 
la. prudenza della carne , le armi mi- 
gliori fono la Schiettezza > e la fem- 
plicità . . ■ 

13 II miglior mezzo per guadagnate a 
Dio perfone aftute, ed accorte è por- 
tarti con effe con molta 6; triplicità 

24 Non il fafto delle parole giova alla fa- 

Iute dell' anime , ma bensì 1 Sempli- 
cità » e l'umiltà , le quali difpongo- 
no , ed aprono i cuori alia grazia di 
Dio. 

25 Siccome la prudenza della carne , e la 

Emulazione regnano grandemente in 
que- 
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43 Gt*m*!t di maffimt) te. 
quello fecolo , cosi è necefiario com- 
batterle , e vìncerle con lo (pirico di 
Gesù Criflo , cioè con la Ichicttezza 
e femplicità , fenza valerfi d' artifizio 
o finzioni , e fenza appoggiarli ali» 
fallacia , o politica degli uomini . 

9.6 Bifogna trattar femore con Semplicità 
e rìfpetto troncando le dimoflrazioni 
inutili , perchè non convengono al 
noflro flato , 

57 II difcorfo d' un Ecclefiaflico deve efler 
grave, e modello , ed efente da quel- 
la viziofa affettazione , che deprava, 
per ordinario i ragionamenti degl'i uo- 
mini del fecolo . 

aS La prudenza è virtù affatto necelfaria 
per faperfi accomodare allo flato , e 
difpofizione di ciafcheduno per effer 
molto circofpetto nelf opere, e nelle 
parole > e finalmente per attenerli da 
tutto ciò , che può effere di pregiudi- 
zio al proflimo , o meno confacevole 
alla carità > e alia modelli* Ecclefia- 
(lica . 

99 E 1 proprio della prudenza regolar le pa- 
role , e le azioni : ella fa, che fi par- 
li colla dovuta circofpezione , e colle 
circoflanze t che fi richiedono del tem- 
po 1 del luogo, e della materia. Ci 
fa attenere da' ragionamenti , che fo- 
no contro Dio , e contro il proffimo , 
ed anche da quegli , che tendono al- 
la propria lode , o ad altro fine non 
buono. Ci fa operare con avvertenza, 
e con 



'di S. tìtftomfaideì&M&l 4» 
Mt-',e c«n fine retto, di maniera che .11 
prudente fa le ccfe nel modo , nel 
tempo ) e per il fine , cbe fi deve , il 
quale altro non è che Dio. Cifa pren- 
dere i mezzi più convenienti, e ci 
mette nella via più diritta , e più ficu- 
xa per confeguire il noflro ultimoinè . 
3» La vera e CriOiana prudenza fa , che 
fenza timore alcuno di errare fogge t- 
tiamo il noftro intelletto alle maifime 
del Vangelo , e ci detta il giudicar 
delle cole nel modo , cbe le giudica- 
va, il medefimo Griffo , ed a parlare , 
ed operare , appunto come «gli beffo 
; parlava ed operava ,\ , 

31 La prudenza fanta raccomandataci da 
Grillo nell' Evangelio è quella la qua- 
le proponendoci un fine rutto divino 
e' infegna iìmilmente ad abbracciare i 
fl mezzi proporzionati ad elfo , ì quali 
in due modi poffono elegger/i , o col 
folo lume della ragione , la quale per 
. Io- più è molto debole e fiacca , o col 
t lume della fede , e delle m affi me in- 
.. . fegnateci da Crifto Signor nofiro, che 
fono infallibili . »* . . u ; 

',' '. £ T T E MB K E'. •' " 

1 T, ( A prudenza della carne , e del 
iri.JLj fecolo è quella ja. quale non ha 

altro feopo che il temporale , e tal- 
* volta l'ingiurio , e non fi ferve , che 

di mezzi .umani , o molto incerti . 
« £$ C i' Non 



<fe GìtrnaU Ai majfìmt , èe, ■'• 

i Non vi ha ccfà al mondo più centrarla. 
; ti fcot>n faccetto- de' negozi , «le 'a 
precipitazione , ed il tempo (noie più 
toffo recar loro vantaggio , che pre- 
giudizio . " 

3 Un configlio dato alla leggiera , e non 

■ * ben ponderato è da temerti derivare 

più te ilo dal proprio fpirito , che d» 
• ' quello dì Dio . - .. Wu 

4 Stiamo baffi , e rallegriamoci d' effer 

poveri * altrimenti- non faremo veri 
discepoli di Grillo , che dice : Butì 
fAHftftt , funùmm tpftmm *ft ttgnutn 
Ctrbmm . - ■ 'a 

5 Iddio ci fa grazia (ingoiare nel pri varci 

di tutto ciò, che può renderci difiimU- 
: 'lì X Grillo , che neppure ebbe cafa 
propria. Pofliamo noi forfè trovarci 
in iftato più vantaggiofo , e più gra- 
to a Sua Divina Maefla di quello in 
f - ■ cui ella mede firn» ci ha podi ? Con. 
tentiamoci dunque di refìarvi con' per. 
fetta foni mi Siene alla faa eterna prov- 
videnza , FÌcenofcendeci indegni di 
ppffo migliore i ed eziandio di quel- 
lo , nel quale ci troviamo V or,3l^ 

6 La povertà volontaria , e reale ci fa. 

ricorrere a Dio rivolgerci a luì , 
laddove 1' abbondanza è fpefle volte 
- cagione , che ce ne feordiamo . £ l 
7- L' Uomo non è mai più ricca, che 

■ ' «mando è:fimile a£jri(f«i. o • - 

l -Effendo nei piò , poveri confìderem» 
maggiormente nella Divina Prowiden- 
» ■ 
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df J. Vimtnxté Jt PueU. 5» 
la , a cui dobbiamo letalmente rimet- 
terci si per i beni temporali , come 
per gli fpiritnaiì . 
9 Telici noi quando fi compiace il Signe- 
re di metterci in iftato di potere ono- 
rare la fua povertà con la noftra , per- 
chè allora ci troviamo in una fortuna- 
fa neceffità di dipender continuamente 
dalla Divina Provvidenza : abbiamo 
campo di riccarrere fpeffo alla fua 
Bontà 3 di compatir le miferie de 1 pò» 
veri , e di praticare molti atti di pa- 
zienza , d' umiltà , di mortificazione, 
e di conformità al voler di Dio . 

10 Per quanti beni fono nel mondo non 

deve mai fard cofa alcuna contro Dio, 
o contro la propria ccfcìenza . 

11 Non bafta no, che gli Ecctefiaftici fia- 

00 eccellenti nella cadici, ma devono 
vìvere con tal timore, e riguardo , 
che nemmeno fi polla concepire di Io- 
ro fofpetto alcuno da* più ieveri cen- 
fori dell' altrui vita . 

»% Non devono lafciar mezzo alcuno ancor 
che fìraordinarìo attenendoli tal' ora 
dal far opere buone , e fante , come 
vifìtare infermi, ed altre fi mi li , quan- 
do cesi fi giudicafie efpediente per fug- 
gire un sì gran male . 

13 1 principali rimedj contro le tentazio- 
ni dei fenfo fono; primo l'orazione 
aflid.ua accompagnata da una gran mor- 
tificazione nel bevere , e nei mangia- 
re .fecondo 1' occupazione non mai 
G % in- 



•f* Giornali di maffi/nc , re: 

- interrotta ^negl' impieghi pfoptj.deila 

»«■.■ ■ foavocaziooei terzo,' la lincerà comu- 
nicazione col direttore dell' anima j 
< quarto, Ja-conHdenza filiale neU -aiuto 
divino, e oella potentiffiroainterceffiò- 
ne della Sanfiflima Vergine . Ma- tut- 
ti i mezzi fono inefficaci ed inutili , 
fe con ogni fìudiò don lì procura di 
fuggire per quantd è poflibile tutte le 
eccafioni., e profiline e lontane . 

>4 Chi è chiamato da Dio ad una lodevo- 
le vita nel fervizio del profilino non 

, , deva afpirare ad altri flati di vita più 
lìtirata per meglio aflìcnrare da' peri- 

r v, coli la propria caditi : poiché non ui 
è condizione d' impiego , ove 1' uomo 
polìa vivere più libero dalle tentazio- 

- ni , ché quella (ietta in cui fi ritruovs 
pollo per divina difpofizione : onde fe 
non è catto in efla , nemmeno lo farà 
altrove . -<-■ 

15 Tutto il bene della creatura confile rid- 
i' adempimento della volontà di Dio ., 
■ e queffa non mai meglio fi efegujfce , 
che con praticar 1' obbedienza . 1 

16- Neil' obbedienza l'uomo truova l'-anni. 
chilamento dell' amor proprio , e la 
verrà libertà de' figl i d' Iddio . 

17 11 mormorare degli oidini de' fuperlo- 
tsi è una fpecie d' apoftafia interiore , 
imperocché ficcome i'apoftaCa efterio- 

-, re fi commette ne! lafciar 1' abito , e 
-, la religione , cosV 1' interna cenlilìe 

ii >i nel difunirfi dal giudizio e dalla vclon- 
■p« . v tà 



dl- S. VÌnetnzii'4t* Paoli , %j 
••li ti , dallo (pirico e dal cuore de' fiipr- 
riori per aderire a' proprj (entimemi 
il che è il più grande di tutti i mali t 
< che ponano accadere ad una comunità. 
iB L'obbedienza non confitte (blamente io 
fare preferì temente ciò che ci viene 
ordinato , ma in una difpofizione con- 
i- tintu di far tutto ciò t .che ci può ef- 
f er comandato in qualunque occslione* 

19 Oltre la grazia , che fi merita coli' oba 

- bedienza H Signore fi compiace di far 
la volontà di quelli , i quali per amor , 

>di lui fattomectono li loro volontà • 
li' 1 quella de' fu perì ori . . . ..- 

20 La noflra obbedienza non deve eflere 

limitata a quelli , che hanno ragione _ 
■ di comandarci , anzi dobbiamo , co- 
-me ci>eforta S. Pietro fottometterci 
ad ogni umana creatura per amor di 

- ■■■Dio v- '.t , ■ ■ 1 -v. - . ;c 

21 Dobbiamo confiderete gli altri , come 
'1 i noftri fuperiori foggettarci ad efii , ab* 
i-'ì cer che ci fiano inferiori con prevenir- 
-'■ gli in ogni forte di rìfpett», e di fer- 
viti . Oh che bella cola farebbe que- 

■' fla , Ce piacefie a Dio di (tabilirci bo»" 
" ■ ne in tal pratica . 
si Siccome ì- membri del corpo umano 
fi aiutano e compatirono 1' un 1' al- 
■ rro per bene', e confervazione di tue 
io il corpo , cosi tutti i membri di 
'• una Congregazione devono praticare 
quefta .fcarobievole condefcendeóza : 
i dotti , ove non è errore nè pec- 
•13 C 3 ca» 
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càto ' devono condefeendere alle in- 
fermità degi' ignoranti > i làvj , e pru- 
denti agli umili , e femptki : Non ai- 
ta fapitnies , [ed kumlihm Ctnfttuiautt . 

»3 Poco importa andare per una ftrada » 
« per un' altra , quando amba condii - 
• : cono al medu limo luogo, mi non è 

- di poco momento fogge t tare la ina 
Volontà a quella del proffimo * 

t4 Non vi può edere virtù foda in un' a- 
nima proprietaria di fe ItelTa , ed at- 
taccata alla propria volontà . 

jj Deve fuggirli ta troppo facile conde- 
feendenza , la quale bene fpeflo non 
fi oppone al male pei non coDtrifta- 

i te: il: profltmO , r i ■ ,Vr| 

a« Il condefeender nelle cofe cattive, o 
pericolofe non è virtù , ma fregola- 
mento , o pulii foni mita . 

»7 Tanta condì tendenza » quanta vorre- 
te , purché Dio non fia offefo . 

38 La mortificazione è neceifarìa per 1* 
acquilo della manfuetndine , e per 

- ' fuperare le difficolti , che V incon- 

trario ne} fervizib di Dio. 

S* La mifura del noflro avanzamento nel- 
la vita fpirituale fi deve prendere dal 

1 progreffo , che uno fa nella virtù 
della mortificazionet 

30 Guaj * colui , che cerca le fue fod- 
diatasioni . Guai «colui, che fugge 

t i' le croci , perchè ne incontrerà del- 
le cesi pefanti , che 1' opprimeranno. 

~~..ì" " òr- 



'*.;¥ r à è k è,; 

■ V"^ Oliti i che fa poco conto delle 
mollifica ti orti efleriori , dicen- 
- do j ohe le interiori fimo più perfet- 
j «e chiaramente dinwfla , the ton è 
niente mortificato , ne iMcriMmen- 
o r-WrUè.-eftaBQjdieftt^ -i; oi!:o ? 
* Pochi Sacerdoti beo mortificati fanno 
più che molti troppo tèneri -verfo 
le fteffi > ed amici delle proprie co- 

. ì medita » : |;Ì3 . li. '.'l 

3 Quegli , che per foverchio timore di 
qualche diidgio , o patimento fuggo- 
Uh ÌBg= J* ; fi come ■pregiudieiale al- 

la fanità corporale fono prudenti fé- 
eondo la carne j e uomioi da poco » 
-i ■ ;f fenfuali . -. \ ó". . 
-* La mortifitlaaion dell» gola è V A b c 
4 -detta vita fpirituale , 9 ehi non fa 
O faffrenarfi in quello -tizio- diffidi- 
j ; c i«w»te 6 .Vincerà, «egli altri più ma- 
lagevoli ad effer fu pera ti . 
JT Gtli fi lafcia regolare , e dominare 
dalli parte inferiore ed aairoatefea , 
non merita d' efTer chiamato uomo , 
ma più toflo d' efTer tenuto per una 
-, r Wi»vr.' ' > r : - 1 
_é La vi» d* un >©perajó Evangelico faa 
per fondamento 1' annega sione di fe 
.1 - mede&nb » e Y imitazione della vita 

di Criftó , e de' Cuoi Apoftoli . 
7 Ogni volta , che ci fuccedoao cofe ina- 
r.-.V fpet- 



{periate Gano^afflizioQj., o confplazi»- 
ni fpirituali a corporali dobbiamo 
procurare di riceverle con egualità di 

- fpirito , confiderà ndo , che tutto kì 
viene dalla mano di Dio . \ * 

-l 11 converfar incito co' proprj parenti 
leva la (ti ma , e neffuno è tenuto per 
-ii-ji profeta nella Tua patria 7' sii 

9 Crifro Signor 'sottro non volle permet- 
< -' fcere a colui , che avea già comincia- 
to a feguirlo 1' andare a Seppellire il 
i proprio Padre , ed efclude dal numero 
de' fuoi Difcepotì chi non rinunzia al 
Padre ^ alia Madre , ed anche à fe 

roetkflfflo't ■ '» - <*: j .;- r. .vi!, 7 

10 Le afflizioni fono * più (leu ri pegni del 
■il 1 divino amore i : i f"^'' 1 ' 1 i*-.!.*' :i 

ji E'; molto felice 1 e grato* Sua Divina 
Maeflà lottato di chi'patifce pera- 
Wér fuo ,i giacché \ì fuo proprio" Si- 
ti ' gliuolo volle coronare te azionì^eroi- 
che della fua fantiOìma vita' con un ee- 
-i ■ ceffo dì dolor* , che gli cagionafon 1» 
; morto •■■*=» f" i->--~? 'I 

11 Col patire-ci rendiamo fimilral FìgHo 

di Dio, il quale per falvarci ha voluto 

patire tanti travagli , fino a morir per 
• noi , e col fuo «(empieei ha infegna- 

to quanto può la fofferenza de^pati- 
1 I niènti glorificare Iddio , t (antificare 
^ noi o'-"' 1 - s f ..■■)!* ■ 'i--_;ì 
ij.Dio è folito provare i faci fervi j-e ga- 

fligare quégli , a' quali vuol bene : 

- Slum diigH Jtomfant i*flg*t* v Ji <S 
;ì 14 Uno 



di S. Vìncenti» di' Paoli, 57 
14 Uno de' cnntrafìegni più -certi > che 
Dio ba de' grandi difegni iopra una- 
.: : perdona è quando le invia deiolazioni 
(opra desolazioni, e pene iopra pene . 
45 11 vero tempo per riconofeere il prò* 
a » fitto fpirituale d' un' Anima è quello 
• della tribolazióne , e tentazione .. 

■ 6 Un tal giorno di tentazione può fare 

acquifìare maggior merito , che mol- 
1 ti di tranquillità .1 1 * 
17 Un anima , che vive Tempre io ripofo 
è come 1' acqua morta , che lì cor- 
rompe , e puzza : al -contrario 1' anu 
ma esercitata nella tentazione è come 
- r 1' acqua corrente , che è chiari, e 

dolce ■ : : > J 

ti Dio cì pone nello flato d' afflizione, e 
di pene per efercitarcì nella pazienza, 
ti e per farci apprendere la coropaffione 
verfo gli altri . - = 

19 F meglio (lare col Demonio addofloy 

che éffer fenza Croce, perchè Tenere 

■ v invaiato dal Demonio non può pregiu- 

- ' dicare all' Anima , ma non avere, che 
.1 foffrire fa che non cì polliamo confor- 
mare a Grillo paziente, e pure quella 
conformità è 'I vero contraffegno- del* 

! la noftra predetti nazione . 

20 Se fi riguardano le tribolazioni co» oc 

chio criftiano , e fe dal noftro fpirÌto> 

- lotterò fgombrate interamente certe 
ri nebbie delie -mafiime mondane , che 
: ■ opponendofi a' raggj della Fede y non 

gli lafciaoo penetrare fino aj fondo; del» 
' ; - C 5 l' ani. 



jl Giornale di muffimi , te. 
: l'Imma,, ci riputeremmo fortunati di 
■ efferc calunniati » e tenuti non foto 
per uomini oziefi ed inutili , ma an- 
che per tritìi e vizici! . 

M Le calunnie, e ie perlecuzionì fono fa- 

>. von particolari che fa il Signore * 
chi fedelmente lo ferve* citando que- 

; Hi i mezzi , de' quii fi vale la fi» di« 
Vida la pienza per faattficar fempre pili 
le anime , e pet iflaccarle da tutto 

p. ciò-, chele impedifce dall' unirli per. 
fedamente a lui < l 

lt; In occorrenza di calunnie , e d' ingiù* 

:,,a :tti non devono temerli le tempere , 
non cercare di giuAiftcarfi , ma ab- 
bracciare la confusone , . foppoitare 

j , Ogni cofa co» pazienza , c longanimi- 
tà , lafciar fare a Dio, ed afpettare 
con confidenza , che fia venuta 1* ora 
fua . 

t3 Dobbiamo rallegrarci» che Dio ci Itimi 
degni di patire , e giacché fi prendo- 
no- te medicine più amare per ricupe- 
rare , o coafervare la fanità del cor- 
po , abbracciamo noi volentieri ì tra- 
vagì), benché ripugnanti alla natura, 
. come efficaci rimedi, de' quali Iddio fi 
ferve per purgare un' anima , ovvero 
per condurla alia dovuta perfezione t 

34 Si deve riputare disgrazia grande per le 
cafe , e per le perfone particolari paf- 
fariel a quietamente , avere ogni colà 
ti i conforme al fuo defiderio , e niente 

.! patire per amor di Dio . 
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di S. V'ttietnuo 4t Patti, f* 
*j Di pertutto vi Cono de' guaj , e balìa , 
che fi trovino tlue uomini affieme per 
darli 1' uno all' altro efercizio di pa- 
sten zi : « qua nd' anche uno folle iole 
i farebuedi pelò a fe meiefimo ,ed in fé 
fletto troverebbe materia da praticare 
- ■ cirelU viltà -i tanto è vero , che la 
no (ha v'ita milerabiie è piena- di croci . 
ti Ciò. che pazienitcmente fi. foffre, nello 
*i ftabilimcoto di qualche be« attrae 
dal ciclo le grazie neceflarie per riu* 
icisvi , •■: f .. ì : ' ■ 

»7 Beati noi Te otterremo la grazia di co- 
ookere il preziofo «foro racchiufo 
■ nelle; iqfarmitfc. :' - t 
ti Le infermità purgano V anime , fervo* 
".. . no di mezzo afficace per aequiilar la 
virtù? a chi non 1* fa» , ed aprono al- 
l' infermo largo camp» di praticar 1» 
fede , la fperanza , la raffegnazione 
»1 voler di Dio , 1' amore vello la 
s Ìiu divina bontà,* tutte l'altre virtù. 
i$ Le infermità fanno vedere quello che 
- mio ò molto meglio della ianit-à . ' t 
30 Lo fiato di malattia è uno Dato faflidiò- 
l' fo , é qua fi ìnfopporubile alla natura, 
c niente di meno e uno de' più poten- 
ti- mezzi de' quali fi ferve Iddio per 
rimetterci nel no Aro dovere > per di- 
roccarci da qualunque cattiva aftezio- 
. ne, e riempierci de' tuoi dosi e grazie» 
3j La morte la vita , la fan Uà, V infer» 
rnità tutto viene pei: ordine dell* Di- 
. fio* Provvidenza . ... - t ; ,<i c 
Cfi ' " no- 
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'■i UegM , che foffroiio f infermiti 

: : V^/ con impaaiefcz* com mettono un 

fcl'an difetto . ' ' • ...i 

4 Le infermità ritiri fono miti da fuggirli 
m* mezzi arridimi » ramificare le ani. 

■ me noftre.ed il volerle feanfare quaiìJ 
do Dio ce le manda non è altro , che 

-• allontanarci dal noOro bene . 

3 Nelle infermità fi devono adoperare t 

rimedj ordinati per fanarle, onorando* 
c fi con ciò queiDìe , :che ha creato le 

piante , e toro hi dato tal virtù : ma, 
J ' 1' avere tanta tenerezza verfo fe del» 
*' io , e darfi alle delicatezze per ogni 

piccolo male , che ci viene è quello » 

che fi deve fuggire . ■■■ ' - 

4 Dobbiamó aver I' occhio all' interefie 
' altrui, Cóme alnoftro proprio, ed av- 

* - vertlr bene di procedere rettamente , 

- e lealmente con tutti . • -• 

j E* ragionevole , che G faccia qui in 

- terra giuftizia per foddisfare in qual- 
che miniera a quella di Dio, acciocché 

- effendo in quello tempo di mifericor- 

* dia gaftigati ì colpevoli} n»n provino 
■•'* neli* altra vita il rigor della divi» 

■ " vendetta' . ' ■' ' •'■ ^ 

-* La gratitudine per le grazie ricévute 

* « ano de' mezzi più efficaci per irapfet 
trarne delle rtuove . ' ''' , 1 

7 Devefi impiegarpèrfo meno tantr/tera- 



d'K£-y#anwJc- Paoli. Si, 

pc^i'n-ringraz^re la Divina. Bontà f 
■; ;'$ftNH$ fp ne è Ipefo in fupplicar la de' 
*}L benetfzj . , , -,'3 . ; 

8 Debbiamo elkr Tempre pronti a foccor- 
ol!':3Wr%;*V*J*»S bLfogni. i.noflri benieiat- 

tVit e /liroar.,per noi fortuna ;V ini- 
t.MiPtìWH e -f e f accomodare, chi cj.ha.be- 
^jinJWfWKiS atòcutandoci^. (Chetiti. Umili 
j5 ,, : «afi, iapiyina'.Jàqntà ii compiacerebbe 
j:L :<fth^ere<^ia_ro.edefima noftra benefat- 

trice , e cLe non ci mancherebbe' mai 
.•,-.;eofa.aIfiiftó>. Mi.f-;r ui'-UoV 1O ri 
» &fc'ffiftd«ft* eftvipre ,<d. : il tanjio é- 
i'.jilffi*piej^ì"4«^f rfidjica jpfcH sV» mi 

molto penetrante . Ella è. come jl ca- 
, \.n*Hff**i*-#>Whb ■o'^rienza.fpeyigr 
i: :.-icj de'-veii (eryivdi Dia» -per U-guale 
1; fon djftinti dagli nomini iènfuaji , e 

per mezzo di cui , derivando effa dal- 
0 la grazia' interi^ ,. opera inkn/lbiJr 
-i-jijiaqnie.^i; fMffMb shft i* effetvarfu> ef- 

*o.J-*;pìtÌr»te;Z?a, r .«'d 6Ieiiziof©#p,afib- 
*Ii •latamente .neGeforì. a- quei lignei fa n- 
•■•c no.pFpfefliorve d'; aju«re fpiii|$a-lmen« 
; te il. profumo- »; 1 j >, . <i;2',.-."g 
U, 11 raccoglimento interiore prefèrva dal- 
la evagazi^ne dello fpifito , .da cui è 
cagionata tiepidezza , e rijafsa/tnenta 
6 .- iH <JtjeìU"i efee hanno obbligo -d' infer- 
. vorace gli aljrì nel Tanto timor di Pio. 
il Un'anima, che malia. dallQ Spirito 
di Dìo è atta afare-cofe flraordiflarie r 
13 «Non può mai dira opera umana quella, 
.,..( Cj ' a cui 



ft Gumalt d'i mafime , tèi 

a cu! niun uomo ha mai peniate . 

14 E' cofa molto ardua il riformare eli 

Ecclefiaftici di mala vita , quando 
hanno fatto il callo ne' viz) . 

15 II regno di Dio è pace , e Io Spirito 

Santo regna io chi fta in pace . 

16 Iddio quando dà lume e movimento 

per andare contro qualche ÌDclinazio- 
'-- ne e adempire cib , che gli è pili a 
grado , e metterlo in efecusione dà 
anco la forza . 

17 Quando Iddio priva uno delle forze cor- 

forali è fegrio , che vuol ferviffi di 
altri inanimenti per effettuare i fuoi 
-*] difegni .■ , '■ ■ '<■ - - ■ 1 1 
j» La riputazione è cofa veramente vana , 
*■■ fe non è fondata fu la verità , e fe fi 
fonda fopra di eflà non vi è pericolo 
di perderla i - >•: 
)5 Niuno deve intrometterfi da fe fiefso 
nelle dignità Ecclefiaftiche , e partico- 
larmente nelle Prelature , sì per imi- 
tare il FigJio di Dio, che efsendo Sa-* 
cerdote Eterno non perciò venne da 
fe ftefso ad esercitare tal' ufi aio , ma 
afpettò, che ti Padre lo mandafse: sì 
per fegmr la regola della Chiefa, che 
non permette tale intrufione . 
» II non introdurfi da fe , nè con mezzi 
umani néri' impieghi EccleGaflìci & 
■ 1 un contraTsegno certo della propria 
vocazione ad effi . ■ ■ "'ri 
Si Chi non s' intromette da fe fteflb nelle 
- Prelature, ma afpetta la Divina chi»* 
• ' ■ k j ma. 



mata riceve da Dioquelle grazie fpe- 
ciali , che fono àrinefse alla legittima 
vocazione e coti le quali produce 
frutti d* una vita Apoftolica » e degni 
dell'eternità» e non proverà nell' ora 
della fua morte rimorfo di cofcienza 
per efserfi da fe medefimo addofsato il 
pefo d'una Diocefi , che in quel pun- 
to pare infoppor tabile . 

si La grazia della perfeveranza è la più 
importante di tutte , e che corona 
tutte le altre grazie . 

>3 La morte , che ci trova con l'arme alla 
mano per il fervizio di noftro Signore è 
la più gloriola, e la più defiderabile. 

*4 Bifogna far animo a' peccatori: ed è lo 
fpirito infernale , che ordinariamente 
fi ferve del rigore , e dell' amarezza 
d* alcuni per maggiormente conturba- 
re le anime . 

aj L' unico fine del Superiore deve efsere 
Toner di Dio, e la fa ntlficazione del- 
l' anime : e quello non fi può confe- 
guir meglio , che con l'umiltà, e pia- 
cevolezza . 

i6 Nella carica di Superiore non fi deve 
avere altra mira , che fervire Iddio , 
fenza pretendere alcuna foddisfazione 
dagli uomini , ficuri di riceverla ab- 
- i bondantemente da Sua Divina Maeflà. 

%1 USuperiore deve principalmente procu- 
- . " rare d' avere per mezzo dell' orazione 

3 una continua comunicazione con Ge- 



4ù Crfflo, Quello è un libro, nel qua- 
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tf» GUrnmle d'i m.iffi.iis , ic ti 

ic troverà tucw |o. 'la^lru^ igoì.^ che 
gli fono necefsaxìe^. j-, ; i ^ 

aS Ne" fuoi dubbi deve ricorrere a Dio 
per mezzo dell' orazione , non lòla- 
rnente.pcr i t;afi , che riefcon,o,faili- 
cn/i , mi anche psp imparare irti me- 
. diala mente da pio qijejio ., c&e-deve 

... . ignare agìi altri < ad imitazione di 
Mose, ^«o^rmuMiava^ B «polo 
ic tìop.Je.c^,, .ché aveva.udiqetdai. 
Signore K *Ì" #ÌF ft«W«^ì 

19 Deve in oltre ricorrete; all' orazione 

. . te umore , siAm* 4i RwBnWwEè 

; i'petse, 1 >q;lp« ^cca^e^prder^^ojciro , 
, tHe.at,EpRduiie'.a J4var-alt'rÌ,. ;T .el»fnd^ 
l y« ; re 3: c^e.,taJf,uno;fa.|^rie tjyftiidp vi- 
ve./», '(e folo, jl. qqa"le ; poj applicato 
....a^Ia cura dell' 'anirne /i jfctirda 'jfli fe 
medefitno, Sautte fu trovato degno di 
, eJseB^a-^pe^hè^vjyeva; be^ei^ltajcj» 
fe paterna,,,, ma: vpalj?a*o ^1-t^pO. rea- 
,1* cadde rBÌftraroe 1 n.te.^aUa I ,ftra2Ìa di 

, .1 Pte-*...S»p. 9*ftl«è.EÌQ\g»^l^« ,r - 

po , perché temeva ^c/ie -d^pq ,aver 
predicato- agli altri, e mollrata: loro U 

. .... via della fa Iute non veni : ffeegli,fle^o ad 
etere riprovate; ora per,npn incor- 
rere,^, tal. 4iigrazia;d^ 

, , -, ridente .flrir.gprfi.<con Gesù Crulo per 
mezzo dejr ora,z>oB;e : v yioM-Kiu&lI \. - 

yo Per fovvefiiré. a' bifogni ,di qtfeUL.j che 

,-. ^fiano.i^^ il di lui governo di- quale 



dt'S, Vlnttnzio de' VmoR. 
deil' orazione ? Creda pure a me che 
farà più fruttò con quello , che con 
dualfiti* altro. Gesù Cri ito , che gli 
deve fervire dì efcmplare non fi con- 
cento d' impiegare per la noftra falute 
le Tue prediche, te fue fatiche , i fuoi 
digiuni , il fuo fangue , e- la Tua rat. 
definii «tir j ma a' turco quello ag- 
giùnte 1' orazione non già per bifogno 
che egli ne ayefse , ma per infegnare 
a' fùpéHori il fare il medefimo sì per 
fe , come pef quegli , de' quali devo» 
co con elso lui eiser làlvatort . 

DICEMBRE* 

T^Eve fpogliarfi di fe medefimo per 
X J veftirG di Gesù'Crifto, perchè 
le caufe producono; ordinariamente ef- 
fetti proporzionati alla loro natura * 
onde ;fe quello, che governa l'anime , 
'e-déve dar loto lo fpirito , e forma 
■di'- vìvere' è' folatnente animato' dallo 
fpirito umano , che faranno efsé , fe 
''-'non imbeverli del medefimo fpirito», 
ed apprender da lui 1' apparenza , e 
non lafodezza della virtù f Al contra- 
rio , fe egli è pieno di Dio , e fonda- 
to nelle rmffime di Cri (lo le 'lue paro- 
le faranno 1 efficaci , è le fue azioni fa- 
ranno altre e tantéefòrtàzioni alla vìr- 
ttì . J Perarrivare a quella: perfezione 
è' necefsario'j «he if medefiino-Sìgno. 



Ci Giornale di mxjJÙM » ff. _, 

, re imprima in elso il tuo carattere , 6 

10 riempia del fuo (pirite: perchè fic- 
come gli alberi fefvaggj , ne' quali s* 
inneità un ramo tVututero producono 
frutti della, natura di efso » così noi 
miferabilì creature ancor che alti* non 
fumo , che carne , fieno , e (pine , 
n»II adi meno dandoci il Figlio di Dio 

11 fuo fpirito «..e. ftanda noi a lui uniti 
come il tralcio alia, utt,e, * .facciamo 
ciò che egli fece , cioè operiamo azio- 
ni divine,, ed a fomigìianxa.di San 
Paolo , che era piene di quello i'pirito 



gnor flolfro : à*dtf a M. imitazione 
dev' efser lume , che rifonda , e ri- 
baldi . ..-;■■■-•* -".e-; , 
Siccome le cauié fuperìori influìKono 
nelle inferiori » per efem-pio gli Ange- 
li delia Gerarchia fupericre illuminano 
quelli deU' inferiore * cos) parimente 
il Superiore deve purgare , .illumina- 
re i ed unire a Dio le anime alla aia 
cara commelke . . ,. a - ~- t o:'^ : ,\ 
Siccome i Cieli comunicano alla terra 
i loco influflì benigni, così cKi è Supe- 
riore ha da infondere negl' interiori 
1» fpirito- principale da cui devono ef- 
fere animati: perciò è necessaria , che 
ila ripieno di grazia , di lume ,^e di 
buone opere, per farne parte a' fuoi 
fuddìti » conforme il Sole va comu- 
nicando la pienezza della fua luce . 



f ineriamo figliuoli a Dio . 
Superiore tiene il luogo di 




di Crifto Sì- 




5 Non deve il Superiore perderfi d'animo 
per le difficultà , che incontra, ne 
prenderli faftidio fe il di lui governo 
non piace a tutti il medefimo è ac- 
caduto a Grido Signor noflro .. Oh 
guanti fono flati , e fono ancora al 
preferite , che non hanno approvato a 
tt non approvano le di lui azioni . 

« Non deve il Superiore appaffionarfi pet 
comparire Superiore, o Padrone , ef- 
fendo falfo quel detto , che per go- 
vernar bene , e mantenere uno la in» 
autorità deve fard coaofcere per Su- 
periore . Gesù Criflo ci ha inlegna- 
to il contrario » e con gli efempj , 
e eoo le parole , dicendo di non ef- 
fer venato al mondo per effer fervi- 
lo , ma per fervire , e che deve ef* 
fer fervo di tutti chi vuol effer Su* 
periore . Per conformarli a quella 
tnaiìima deve portarli verfo coloro al- 
la cura de' quali è inviato quali maut 
ix illtt, dimoflrando con le parole , 
e con i" opere d' effer venuto non 
per dominare , ma per fervire . 

J Q_ue' Superiori provano grandi difficol- 
tà nel loro governo , i quali voglio- 
no , che ninno lì opponga loro : che 
tutto fi faccia fecondo il loro Tenti* 
mento i ed «nere obbediti fenza re- 
plica rè dilazione , e per modo dì dì- 
Te , adorati . Ma ciò non accade » 
quelli , che amano le contradizieni , 
c i difprezzi : che ù ccnGderano co- 
me 
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6Ì Giornale £ muffimi, te, 

me fervi degli a! tn , e che governa- 
no tenendo tempre fìlli gliocchi del- 
la mente nella guida efemplare di 
Grido , il quale iopportava la ruftici- 
.> tà , I* emulazione , li poca fede , e 

t firnili altri difetti ne' fuoi Difcepoli . 

,8 Deve un Superiore aver caro d'-effer 
avvilito de' tuoi difetti) perchè nel- 

? , 1' ufizìo , che ha ne può commetti- 
re non Colo come Superiore , ma co- 
me Criftiano . - • -j 

, 9 Le fuperiorità hanno le loro fpiiie , cò- 
me tutti gli altri flati : ed i Supe- 

■ - , rieri i che .vogliono Ibddisfire con le 

- parole i e .eoo gli efempj al loro do- 
vere hanno molto da tollerare . 

10 Deve il Superiore ingegnarti di pre- 

venire con l'anta indolirla i dilòrdi- 
! ni , e gli abufi , che fi poffono in- 
, trodurre: e (Tendo più facile impedir 
. i. loto: l' ingreflo j che rimuovergli già 
». entrati a n . ■. 

11 Tra tutto quello , che può fare, fca- 
c dere le comunità dal loro buon e (fe- 
re non vi è cofa più perle olofa , che 

- Teffer governata da Superiori trop- 
po molli , e che defìderaoo compia- 
cercagli altri ». e farli amare . 

il Siccome gì' infelici fuccefli d'i una 
guerra fi attribuirono ordinariamen- 
«' .ce al Generale dell'armi , così i di- 
* ietti d'una Comunità provengono or- 
, dìnariamente da' mancamenti del Su- 
■■> periate , ed. all' incontro il buon ef- 



dì S, Vincenssa-de P*o8 . 6f 

— i fsre^dòlle àiembea dipcade dalla buo- 

- r ; d»- condotta del capo -, e tutt' il be- 

ne d' una Comunità dipende dal .buon 
' governo de' Superiori . 
t% L'autorità d' Iddìo , la quale rifiede 
1 ine* Superiori , non riceve alcun detri- 
mento dal prender ne' negozj confi- 
glio , anche dagl" inferiori : anzi per 
' Incontrario il buon ordine , -che ne 
i ' deriva li rende più degna d' a-more 
■ ■ ''e. di riverenza , e . Dio benedice le 
m determinazioni fatte in quello modo. 

14 Le rifoluzioni prefe con maturo con- 
«' figlìff y e col parere . d' altri fono ; sl 
ti-fc grate a Sua Divina Maeftà , che de- 

o» Titettarfi carne tentazione -tutto 
-oJnidèil cae .viene in contrario : e quan- 
do fi è raccomandato a Dio, e con. 
fuftato con altri un negozio , bifo» 
gna flar faldo in ciò , che - fi è in- 
' traprefo , e credere , che Dio non 
ce I' attribuirà a colpa , mentre fi è 
fitto quanto fi poteva iper conofeer la 
• : fui fantiflìma 'volontà* i 

15 Deve: il Superiore con ili foavità e 

dolcezza procurare , che riefea foave 
ii giogo dell' obbedienza : e perciò 
*i deve ufare maniere non già imperi»» 
o •■Se o afpre y ma rifpettol'e ed.aroc- 
rCvolit^-' , ,-.-.«f. 1 ■■ ■> 1 

16 Deve il Superiore efser- collante , ma 
* ^'noo afpro r-deve fuggire una dolceza 
■• '■' sa infipida , che non ferve a niente 9 

Ma trattare con ciafeheduno con dol- 
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cezza e rifpetto , ular Tempre pre- 
ghiere e parole amabili * né giam- 
mai motti afpri ed impetitiG . i 

17 Si ricordi il Superiore > che nulli vi 
è, che Ga pia capace di guadagnare 
i cuori , che una maniera di opera- 
re umile e fotVe . - »i 

iS Deve egli avere una Gneolara, cordia- 
lità e tenerezza affetto paterno 
verfo i fuoi fudditi , ed accògliergli 
con tale dimoft razione d' affetto » 
che ognuno conofea di efser da lui 
teoeramente amato . . 1 : ' , 1 

19 Deve il Superiore Ufciare, ogni altra 
cofa per fenttre i fiioi fudditi ,vp dar 
loro tempo di raanifcftarecle- che vo. 
gliono, anche ceti proprio .fw-inco- 
modo . , ;, i .. 

io Deve accoglierli con faccia ferena , 
ed 11 fa re ver fo di loro tratti di a- 
raorevolezza » e cordialità paterna 
ipecialmeote in fentirli eoo tanta pa- 
zienza ogni volta che a lui ricorro- 
no , che aon dia. mai loro ifegoo al- 
cuno di' ri acre le ime n co , tutte che fi* 
occupato in negozi importanti ffirai 
ed urgenti . 

ti Deve farfi tutto a tutti per guada- 
gnar tutti a Crifto con ingegnarC d' 
accomodare alle difpofizie»» dì cia- 
fcheduoo . ?* 

ti Dovrà il Superiore difendere qualche 
volta dalla ferietà , e gravità di So- 
. periore » ed ufar» qualche tratto di 
allegria per dare animo a' puullammi. 



Ji.S, yftlì * W*i) ìdf J yr. 

*j Deve queft' amore efeere accompagna- 
to da (lima e venerazione eoo ri- 
flettere molto alla loro virtù , ed in- 
terpretare per quanto è permefso le 
cole in buona parte parlando di el- 
fi iti tali termini , che tutti conoica- 
bo il buon concetto , che ne ha . 

14 Quando è n cetili tato i mauifeflare ì 
difetti di alcuno , deve nelt' iflefso 
tempo rammemorare le virtù , e buo» 
ne qualità del medefirao » acciò in 
chi 1' afcolta qoo.fi Jcemi fnrvto 1» 
buona opinione che he ba-concepi- 

*5 II Superiore deve compatire e feufare 
facilmente 1 mancamenti , che anche 
'in negozj rilevanti , o per ifeordan- 
za , o per altra umana infermità fi 
commettono da' fudditi : penfando , 
che Iddio permette quei difetto per 
umiliare gli Uni , e porgere agli al- 
tri oceafione di merito , o vera- 
mente per qualche altra rifpetto , che 
prepondera all' efecuziooe di quello , 
che era flato loro commefso % 

%6 Quando dagl' inferiori fi commettono 
mancamenti contro il Superiore , de- 
ve quefti in tale occafione portarti 
con gran pazienza , e dovendo eliso 
elser più forte degli altri deve com- 
patire i più deboli , e dare a' colpe- 
voli tempo di ravvederli . 

27 Deve a tempo opportuno corregger 
Quegli , che fi abufaoo della di lui 
iofferenza con tal foavità però , che 



7« Giurntle di ma fi me , ' ? 

non apparifca io chi corregge piiììo- 
ne alcuna , mi zelo dell' emendazio- 
ne del colpevole, e del pubblico bene. 
iB Una perfona desinata da Dio per aiu- 
tare altri non deve avere minor con- 
iazione in, dar loro qualche follie- 
vo di quella , che ha un buon padre, 
in Ibvvcnire a' bifogni de' fuoì fi- 

giiuoli.. .l'i \, .', , 

*9 Deve uiare ogni diligenza co' trava- 
i girati da pene interiori , o moielU- 
»> .lì da tentazioni per aiutargli , e li- 
liberargli , e fe $ incontra in elfi qual- 
che durezza procurare di fuperarl»; 
con maniere foavi ed amili t l . 
3« Deve portarli con piaceyoleaza parti- 
colare con le perfone fcrupolofe , 
fopportando le loro debolezze , ed 
; afcoltandole con gran pazienza ., 
31 Lo Ite&o deve praticare con gli fpi ri- 
ti difficili e delicati , quali devo» ef- 
... lère ajutati con ifpeciale loavità :« ef- 
, .. fendo la loro. infermità di fpirito-pià 
degni di compaffione di quello , che 
liane le malattie corporali . *t 



ORAZIONE 

Ha recitar^ ogni giorno fa eacre del Santo •■ 
dopo letto quel ricordo the far* 
"fognato a quel giorno , 

COn tutta la fiducia de] mìo (pirico 
mi preferito davanti a voi , o gran 
Santo VINCENZIO DE' PAOLI, e allavo- 
ftra protezione prefso Iddio' raccomando 
tutto me ftefso . E come potrò temere 
di non efsere benignamente da voi alcol» 
tato , c con pari efficacia efaudito ? Men^ 
tre ira noi vivefìe non vi fu chi abbìfo- 
gnafse del voflro ajuto j e fe ne rìmanef- 
iè nafeofo alla vigilanza della voflra men- 
te , e alla carità del cuor voftro . Ogni 
fefso -, ogni .genere di perfone » ogni di- 
fìinzione di grado , qualfi voglia indigen- 
za , fofse di anima , o di corpo , provò 
abbondantemente gli effetti delie voftre 
beneficenze . Nazioni , Provincie ,e Re- 
gni: non poterono efsere sì vafìi ne' loro 
confini che non gii oltrepafsafse la- folle- 
citudine in voi piò ampia del vero' lo» 
bene. Ove dimorafle , e d' onde pafsafte* 
da pertutto' mercè delle Apofìoliche vc- 
flre fatiche , e ammirabili fante induflrie 
riducefle i traviati fu 'I retto fentiero deli 
Ja loro falute , accrefeefie ne' buoni la 
pietà , e la religione ; prefervafte negi" 
innocenti da ogni terreno contagio T im- 
maculato loro candore ; riaccesene, per 
eo- 
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comune edificazione negli Ecclefiaflici lo 
fpìrito convenevole al loro facro caratte- 
re ; e fu quelle terre , eh' erano le più 
povere , e poco meno , che folciate - in 
abbandono , fu il maggior piacer voftro 
fpargere in più copia i voftri fudori per 
renderle colte , e feconde dì frutti degni 
di vita eterna ; ne pago d* impiegare voi 
folo in opere cotanto egregie quanti al- 
tri Grailmeote traefte dietro i voftri e- 
fempi a coofacrare (e Iteffi alla gloria di- 
vina e alla falvezza del protrino ; on- 
de ancor dopo la volita morte in efii voi 
profeguite ad affaticarvi per così atto fi- 
ne qui in terra , anche in quel tempo 
medefimo , che del voftro pieno ripofp 
godete in Cielo . Codefl* azioni vofire , 
che vi hanno meritato cosi gran premio 
fono a me efficace motivo per ricorrere 
al voftro patrocinio , e fupplìcarvi , ficco. 
me faccio » a degnarvi di prendere pari- 
mente a cuore il miglior utile dell* Ani- 
ma mia . A quelli impetrate V imitazione 
delle voftre virtù , e uno zelo ben fervi- 
do e collante di operare la propria fallite, 
ma fi*iraa mente per mezzo d' un amore li- 
mile al v olirò , che la diftacebi da ogni 
affetto alle vanità » e a' fallì beni di que- 
llo fecolo , e che la muova a riporre nel 
folo Salvator fuo Gesù Crifto , e nelt' a- 
dempirne in tutte le cole 1" adora bil vo- 
lere , tutte le fue compiacenze - Deh ri- 
cevete , amabiliffimo Santo , quelli miei 
preghi i e non permettete , che fra gì 
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ìonomerabili da voi in mille guìfe protet- 
ti e foccorfi io folo ne redi fenza conse- 
guire quel tanto , che da voi imploro , 
e fpero ottenere ; ed ora molto più che la 
vofira carità non mai (lanca dì porgere a 
tutti a)uto , non fi è fminuita punto , an- 
zi in immenfo perfezionata in codefto luo- 
go della voftra felicita immortale , dove 
lo pure fotto de' veltri aufpicj bramo di 
giungere. Così fi a . Amen. 
jint. Pauperes Sion faturabo panibus , Sa- 
cerdotes ejus ìnduam falutari , & Sancii 
e)us eiultatione esultabunt. #131. >5» 
V- Pararti in dulcedine tua pauperi Deus, 
gì. Dominus dabit verbum èva ogelizan li- 
bus vtrtute multa, pf. 67, 11, 



RBus , qui ad falutem pauperum , & 
Cleri difciplinam novam in Eccle- 
ia per Beatimi Vincentium familiam 
congregarti , da qusefumus ut eodern nos 
quoque fpìritu ferventes, 8c aroeraus quod 
amavìt , & quod docuit operemur . Per 



Laus DE O , & B. VINCENTI© 
Patrono noftro . 



OREMUS. 
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